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PREMESSA
Care lettrici/Cari lettori,

sono lieto di presentare l’edizione di quest’anno dell’opuscolo sulle realizzazioni del 
CESE, che ripercorre il 2020, un anno che è già entrato nei “libri di storia” come un 
anno particolarmente drammatico per il mondo intero. È stato l’anno in cui concetti 

quali “obbligo di indossare la mascherina”, 
“confinamento”, “quarantena” e “distanziamento 
sociale” sono entrati a far parte della nostra lingua 
quotidiana. La COVID-19 continua a influenzare 
tutti gli aspetti della nostra vita. La pandemia e 
la conseguente recessione hanno gravemente 
colpito l’economia europea, trascinando milioni 
di persone nella povertà. 

Siamo stati anche testimoni di una decisione 
di importanza storica. La Brexit è stata la 
conseguenza della scelta dei cittadini britannici 
di lasciare, dopo 47 anni, l’Unione europea (UE), 
una decisione di cui noi tutti ci rammarichiamo 
profondamente, ma che rispettiamo. Il 
Comitato economico e sociale europeo (CESE) 
ha preso commiato dai suoi membri britannici, 
promettendo di mantenere strette relazioni con 
la società civile del Regno Unito.

Quest’anno ha segnato un nuovo inizio per il Comitato, con una percentuale 
di membri nominati per la prima volta di oltre il 40%. I nuovi membri sono stati 
nominati ed è iniziato il prossimo mandato quinquennale. L’austriaca Christa 
Schweng è stata eletta Presidente; la sua ferma convinzione è che la società civile 
dell’UE abbia la capacità di contribuire alla ripresa dell’Europa dopo la crisi della 
COVID-19 e alla sua resilienza futura.

Malgrado la pandemia, il Comitato è rimasto molto attivo e ha fornito un importante 
contributo alle priorità dell’Unione europea, ponendo i cittadini al centro dei suoi 
pareri e delle sue attività. Abbiamo lanciato un sito web dedicato al tema La società 
civile contro la COVID-19, che raccoglie oltre cinquanta storie di ripresa, solidarietà 
e azioni nel contesto della lotta alla pandemia e contiene iniziative dettagliate sul 
campo intraprese dai membri del CESE attraverso le loro organizzazioni nazionali 
nei rispettivi Stati membri.

Il CESE ha lanciato il Premio della solidarietà civile, un riconoscimento di carattere 
eccezionale sul tema specifico La società civile contro la COVID-19, che quest’anno 
ha sostituito il nostro emblematico Premio annuale della società civile. Il Premio 
della solidarietà civile ha reso omaggio a una serie di iniziative creative ed efficaci 
che hanno contribuito in modo significativo ad affrontare le conseguenze gravi e di 
vasta portata causate dall’emergenza, rafforzando la solidarietà europea e aiutando 
a creare un’identità europea basata su valori comuni europei.

I lavori del Comitato si sono incentrati sui settori strategici prioritari che stanno veramente 
a cuore ai cittadini, come un’Unione sanitaria europea più forte, il Green Deal europeo, 
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i diritti umani e lo Stato di diritto, il nuovo patto sulla migrazione, la trasformazione 
digitale e le conseguenze della Brexit. Il CESE ha appoggiato le proposte presentate dalla 
Commissione europea: il piano Next Generation EU e il bilancio generale dell’UE per il 
periodo 2021-2027. Nel giugno 2020 il CESE ha pubblicato una risoluzione relativa alle 
proposte del CESE per la ripresa e la ricostruzione dopo la pandemia di COVID-19, nella 
quale i membri chiedono un ambizioso programma di riforme che potrebbe determinare 
un nuovo modello per la società. La capacità della nostra istituzione di intervenire 
su questi problemi e queste sfide, con la voce unitaria e collettiva della società civile, 
raggiunta attraverso un dialogo costante, è l’elemento che rende così speciale il CESE.

Pertanto sono orgoglioso di dire che, malgrado lo scenario segnato dalle restrizioni 
dovute alla pandemia, il Comitato ha continuato a svolgere appieno il suo ruolo 
istituzionale attraverso nuove modalità di lavoro: riunioni ibride e virtuali, 
votazione a distanza, impiego di tecnologie di videoconferenza con un servizio 
di interpretazione professionale, sessioni plenarie completamente a distanza 
organizzate nella sede del CESE ecc. 

Lo scorso anno è stato celebrato il 70o anniversario della dichiarazione Schuman, che 
costituisce il punto di partenza del progetto europeo. La visione invocata dai padri fondatori 
dell’Europa assume un’importanza ancora maggiore ai nostri giorni per raccogliere le sfide 
presenti e future: il Comitato profonde tutto il suo impegno in questo compito.

Il mio auspicio è che la lettura di questo opuscolo che descrive tutto ciò che il CESE 
ha realizzato lo scorso anno costituisca un momento piacevole e interessante; 
nutro altresì la grande speranza che, 
grazie ai progressi scientifici, potremo 
gradualmente tornare a una vita normale, 
come istituzione ma anche in quanto 
cittadini. La parola cinese per “crisi” 
è rappresentata da due caratteri che 
significano “pericolo” e “punto di svolta”. 
Credo che una crisi possa anche costituire 
un’opportunità per proseguire gli sforzi 
volti a plasmare l’UE dopo la pandemia 
di COVID-19, in linea con il motto della 
nostra nuova Presidente: Uniti per il 
futuro dell’Europa!

Gianluca Brunetti
Segretario generale del Comitato 
economico e sociale europeo

Siamo convinti che compito dell’Unione europea sia costruire ponti e 
abbattere barriere. Mentre operiamo quotidianamente per costruire un ponte 
tra la società civile europea e le istituzioni dell’UE, vorremmo condividere con 
voi alcuni risultati particolarmente importanti della nostra attività nel 2020.  
Vi auguriamo una buona lettura!
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Come stabilito nei Trattati, i membri del CESE vengono nominati ogni 
cinque anni dal Consiglio, sulla base delle designazioni effettuate dagli 
Stati membri. Nell’ottobre  2020 il CESE ha iniziato il mandato per il 
periodo 2020-2025 con i suoi nuovi 329 membri nominati. Questa volta, 
il 40% dei membri è di nuova nomina, membri che contribuiranno con 
nuovi punti di vista, nuove idee e energie fresche ai nostri lavori.

Nel contesto attuale è più che 
mai necessario unire le forze, 
elaborare una visione per 
un’Europa nuova dopo la crisi 
della COVID-19 e fare tutto il 
possibile per assicurare che il 
nostro Comitato fornisca un 
contributo importante alla 
ripresa dell’Europa e alla sua 
resilienza futura.

Christa Schweng, Presidente del CESE
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CHE COS’È IL CESE
Il Comitato economico e sociale europeo (CESE) è un organo consultivo dell’Unione 
europea, istituito poco più di 60 anni fa per essere consultato dai responsabili 
decisionali europei; formula pareri indirizzati al Parlamento europeo, al Consiglio 
e alla Commissione europea. Il CESE garantisce che le organizzazioni dei cittadini 
abbiano voce in capitolo nell’evoluzione del progetto europeo. Organo con 
caratteristiche peculiari, il Comitato offre una sede di consultazione, di dialogo e 
di costruzione del consenso fra i rappresentanti dei vari settori della società civile 
organizzata. 

OBIETTIVI DEL CESE 
Il CESE è un convinto sostenitore dell’integrazione europea. Esso contribuisce a 
rafforzare la legittimità democratica e l’efficacia dell’UE mettendo le organizzazioni 
della società civile degli Stati membri in condizione di esprimere i loro punti di vista 
a livello europeo. 

In altri termini 
Il CESE si prefigge l’obiettivo di dar voce alla società civile organizzata 
in Europa

Ma come ci organizziamo per farlo?

In primo luogo, contribuiamo a far sì che le politiche e la legislazione 
europee rispecchino in maniera più precisa le realtà economiche, sociali e 
civili, svolgendo un ruolo consultivo nei confronti del Parlamento europeo, 
del Consiglio e della Commissione europea grazie all’esperienza dei nostri 
membri e favorendo il dialogo e l’impegno a trovare un consenso in nome 
degli interessi generali dell’UE.

In secondo luogo, promuoviamo lo sviluppo di un’UE più partecipativa 
in grado di comunicare meglio con l’opinione pubblica, fungendo da sede 
istituzionale di rappresentanza, informazione ed espressione delle opinioni 
della società civile organizzata nonché assicurando il dialogo con essa.

In terzo luogo, difendiamo i valori che sono alla base dell’integrazione 
europea e ci adoperiamo per far progredire la causa della democrazia e in 
particolare di quella partecipativa, come pure il ruolo delle organizzazioni 
della società civile in Europa e nel resto del mondo.
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329
membri del 

CESE

9
Finlandia

7
Estonia

7
Lettonia

9
Lituania

12
Svezia

12
Belgio

6
Lussemburgo

9
Danimarca

24
Germania

24
Francia

24
Italia

5
Malta

6
Cipro

21
Spagna

21
Polonia

12
Cechia

12
Austria

12
Grecia

12
Bulgaria

15
Romania

9
Slovacchia

9
Croazia

7
Slovenia

12
Ungheria

12
Portogallo

12
Paesi Bassi

9
Irlanda

CHE COS’È LA SOCIETÀ CIVILE ORGANIZZATA
Il termine società civile designa un ampio ventaglio di organizzazioni e le attività 
che queste svolgono per migliorare il benessere dei rispettivi membri o delle loro 
comunità. Le organizzazioni dei datori di lavoro, i sindacati, le reti, le associazioni, 
le organizzazioni non governative (ONG), i gruppi di interesse e i movimenti si 
formano per portare avanti i propri interessi comuni mediante un’azione collettiva. 
Questi gruppi fungono spesso da intermediari fra i responsabili decisionali e i 
cittadini, offrendo a questi ultimi la possibilità di svolgere un ruolo attivo nel favorire 
i cambiamenti o nel sostenere cause meritevoli. 

LA RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETÀ CIVILE
Il CESE è composto da 329 membri, provenienti dai 27 Stati membri dell’UE. 
Essi non sono responsabili politici, bensì datori di lavoro, sindacalisti, agricoltori 
e rappresentanti di associazioni professionali o comunitarie, di organizzazioni 
giovanili, femminili, di consumatori, di movimenti ambientalisti e di molte altre 
organizzazioni ancora. Appartengono a tutte le categorie sociali e professionali e 
hanno competenze ed esperienze molto diversificate.

Non risiedono stabilmente a Bruxelles, dove il Comitato ha sede, ma 
continuano a lavorare nei rispettivi paesi, mantenendo così contatti 
diretti con le organizzazioni cui appartengono. Adempiono le 
loro funzioni in piena indipendenza, operando nell’interesse 
generale dell’Unione europea e dei suoi cittadini. Attraverso 
il dibattito su questioni che coinvolgono la società civile 
e hanno su di essa un impatto, e adottando pareri 
in merito, i membri del CESE svolgono un ruolo 
cruciale nella formulazione delle politiche e 
nel processo decisionale a livello di Unione 
europea.

I membri del CESE sono nominati 
dal Consiglio dell’UE per un 
mandato rinnovabile di 
cinque anni su proposta 
di ciascuno Stato 
membro.
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LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL CESE
I membri del CESE si suddividono in tre gruppi:

Gruppo Datori di lavoro
I gruppo

Stefano Mallia

Gruppo Lavoratori
II gruppo

Oliver Röpke

Gruppo Diversità Europa
III gruppo

Seamus Boland

L’obiettivo è quello di arrivare a un consenso fra i tre gruppi, in modo che i pareri del 
CESE tengano conto degli interessi economici e sociali di tutti e tre i gruppi.

Gruppo Datori di lavoro 
Il gruppo Datori di lavoro riunisce imprenditori e rappresentanti di associazioni 
di imprenditori attivi nell’industria, nel commercio, nei servizi e nell’agricoltura, e 
rappresenta tutte le imprese, dalle PMI alle grandi imprese. I suoi membri operano 
nel mondo imprenditoriale e sono in contatto con le diverse realtà della vita 
quotidiana in tutti gli Stati membri dell’UE a livello europeo. Essi sono sinceramente 
impegnati a mettere la propria esperienza al servizio dell’approfondimento del 
progetto europeo. 

Il lavoro del gruppo Datori di lavoro è inquadrato da priorità che riflettono le 
principali esigenze delle imprese europee. Per allinearsi alla dinamica entro cui 
operano le imprese europee, tali priorità vengono riesaminate ogni anno. Le priorità 
attuali sono le seguenti: promuovere i valori dell’UE, rafforzare le basi economiche, 
far sì che l’UE sia all’avanguardia nel campo digitale e cogliere le opportunità 
fornite dall’azione proattiva per il clima. Collettivamente, il gruppo Datori di lavoro 
si adopera per creare un ambiente imprenditoriale europeo che fornisca 
opportunità di crescita e di successo ai datori di lavoro.

Il gruppo Datori di lavoro lavora a stretto contatto con le sei principali organizzazioni 
imprenditoriali europee: BusinessEurope, Copa-Cogeca, EUROCHAMBRES, 
EuroCommerce, SGI Europe e SMEunited.
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Gruppo Lavoratori
Questo gruppo comprende rappresentanti di oltre 80 sindacati, confederazioni e 
federazioni settoriali degli Stati membri. 

Il gruppo è decisamente impegnato a favore dell’allargamento e del rafforzamento 
dell’UE in quanto spazio caratterizzato da prosperità, libertà e democrazia, 
sostegno reciproco e coesione sociale, e mira ad assicurare ai lavoratori un 
ruolo effettivo nell’elaborazione delle politiche europee. Alla luce delle 
considerevoli sfide che la pandemia, i cambiamenti climatici e la digitalizzazione 
pongono alle economie europee e al mondo del lavoro, una forte voce dei lavoratori 
sarà determinante per garantire una ripresa sostenibile e transizioni giuste e 
socialmente equilibrate. Nonostante il modello sociale europeo rappresenti un 
esempio per buona parte del mondo, sono ancora troppe le persone che incontrano 
difficoltà o sono escluse dalla società a causa della povertà, della discriminazione, 
della mancanza di istruzione o di altri svantaggi, e la pandemia ha aggravato 
queste condizioni precarie. Le priorità del gruppo Lavoratori continueranno a 
essere la piena occupazione, il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro e il 
benessere di tutti i cittadini dell’UE, nonché dei lavoratori e delle loro famiglie negli 
altri continenti.

Gruppo Diversità Europa
Questo gruppo permette al CESE di dare espressione alle preoccupazioni delle 
diverse organizzazioni economiche, sociali, occupazionali e civili che compongono 
la società civile dell’Unione europea. L’obiettivo generale è consolidare 
effettivamente la democrazia partecipativa in tutta l’UE e fare in modo che i pareri 
del CESE riguardanti le proposte legislative dell’UE riflettano gli interessi di tutti gli 
europei. Le sue attività si basano quindi su tre pilastri: diversità in un contesto di 
democrazia, costruzione del consenso e impegno civico. 

I membri rappresentano i seguenti settori: mondo accademico, partecipazione 
e responsabilizzazione dei cittadini, sviluppo della società civile, consumatori, 
ambiente, patrimonio culturale e sviluppo sostenibile, agricoltura, pesca e comunità 
costiere, silvicoltura, tutela dei diritti umani (questioni concernenti i minori, gli 
anziani, le famiglie, la parità di genere, i gruppi marginalizzati e svantaggiati, i 
migranti e i rifugiati, le minoranze, le persone con disabilità, le donne e i giovani), le 
libere professioni, le piccole e medie imprese e le imprese artigianali e l’economia 
sociale.
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Presidenza e organi politici 2020-2023 

PR
ES

ID
EN

ZA

PRESIDENTE

Christa SCHWENG
gruppo Datori di lavoroVicepresidente

commissione Comunicazione
Cillian LOHAN

gruppo Diversità Europa

Vicepresidente
commissione Affari  

finanziari e di bilancio
Giulia BARBUCCI
gruppo Lavoratori

UFFICIO DI 
PRESIDENZA

39 membri

Comitato Audit interno

Antonio GARCÍA 
DEL RIEGO
(GR I) 

Jack 
O’CONNOR
(GR II) 

Benjamin  
RIZZO
(GR III) 

Questori

Milena  
ANGELOVA
(GR I) 

Tatjana 
BABRAUSKIENĖ
(GR II) 

Panagiotis 
GKOFAS
(GR III) 

GR
UP

PI
 

Presidente 
Stefano MALLIA

Gruppo Datori di lavoro
I gruppo

Presidente
Oliver RÖPKE

Gruppo Lavoratori
II gruppo

Presidente
Séamus BOLAND

Gruppo Diversità Europa
III gruppo

SE
ZI

O
N

I E
 A

LT
RI

 O
RG

AN
I 

ASSEMBLEA
329 membri

ECO 

Sezione Unione eco-
nomica e monetaria, 
coesione economica 
e sociale

Presidente
Stefano  
PALMIERI
(GR II) 

INT 

Sezione Mercato  
unico, produzione e 
consumo

Presidente
Alain  
COHEUR
(GR III) 

TEN 

Sezione Trasporti, 
energia, 
infrastrutture, società 
dell’informazione

Presidente
Baiba  
MILTOVIČA
(GR III) 

SOC 

Sezione Occupazione, 
affari sociali e 
cittadinanza

Presidente
Aurel Laurenţiu 
PLOSCEANU
(GR I) 

NAT 

Sezione Agricoltura, 
sviluppo rurale, 
ambiente

Presidente
Peter  
SCHMIDT
(GR II) 

REX 

Sezione Relazioni 
esterne

Presidente
Dimitris  
DIMITRIADIS
(GR I) 

 CCMI 

Commissione 
consultiva per le 
trasformazioni 
industriali

Presidente
Pietro Francesco 
DE LOTTO 
(GR I) 

GES
Gruppo ad hoc 
Semestre europeo 

Presidente
Javier  
DOZ ORRIT
(GR II) 

OMU
Osservatorio della 
transizione digitale e 
del mercato unico 

Presidente
Louise  
GRABO
(GR III) 

FRRL
Gruppo ad hoc 
Diritti fondamentali 
e Stato di diritto

 Presidente
Cristian  
PÎRVULESCU 
(GR III) 

OML
Osservatorio del 
mercato del lavoro 

Presidente
Lech  
PILAWSKI
(GR I) 

OSS
Osservatorio dello 
sviluppo sostenibile 

Presidente
Lutz  
RIBBE
(GR III)
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NAT ESGREX LGCCMI FFRLTEN SOC

GLI ORGANI DEL COMITATO
Gruppi di lavoro
Il CESE si articola in sei sezioni specializzate in diverse politiche: agricoltura e 
ambiente; mercato unico; questioni sociali; questioni economiche; energia, trasporti 
e infrastruttura informatica e politiche esterne dell’Unione europea. I membri fanno 
parte di una o più sezioni, in funzione delle loro sfere di competenze specifiche, ed 
è nelle sezioni che si svolge la maggior parte del lavoro di base per l’elaborazione 
dei pareri. Nell’ambito del CESE vi è anche una commissione consultiva per 
le trasformazioni industriali (CCMI), che monitora la capacità dell’industria di 
prevedere e di adattarsi agli effetti della globalizzazione. Il CESE ha istituito tre 
osservatori speciali: l’Osservatorio della transizione digitale e del mercato unico 
(OMU), l’Osservatorio del mercato del lavoro (OML) e l’Osservatorio dello sviluppo 
sostenibile (OSS). Dispone altresì di un gruppo dedicato al semestre europeo, che si 
occupa dell’esame delle proposte della società civile europea in materia di crescita 
sostenibile e occupazione, di un gruppo incentrato sui diritti fondamentali e lo Stato 
di diritto e di un gruppo di collegamento volto a promuovere il dialogo civile e la 
democrazia partecipativa.

Gruppi di lavoro

6 sezioni
ECO Unione economica e monetaria, coesione economica e sociale
INT Mercato unico, produzione, consumo
TEN Trasporti, energia, infrastrutture, società dell’informazione
SOC Occupazione, affari sociali, cittadinanza
NAT Agricoltura, sviluppo rurale, ambiente
REX Relazioni esterne

1 commissione
CCMI Commissione consultiva per le trasformazioni industriali

3 Osservatori
OMU Osservatorio della transizione digitale e del mercato unico
OML Osservatorio del mercato del lavoro
OSS Osservatorio dello sviluppo sostenibile

3 altri organi
GES Gruppo Semestre europeo
GC Gruppo di collegamento
FRRL Gruppo Diritti fondamentali e Stato di diritto
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Presidenza e Ufficio di presidenza
Ogni due anni e mezzo il CESE elegge un nuovo Ufficio di presidenza che 
comprende il Presidente del CESE e i due vicepresidenti, i presidenti dei tre gruppi e 
un numero variabile di membri. L’Ufficio di presidenza ha come compito principale 
quello di organizzare e coordinare i lavori dei diversi organi del CESE e definire gli 
indirizzi politici. Il Presidente dirige tutte le attività del Comitato e lo rappresenta 
nelle sue relazioni con le istituzioni e gli altri organi. I due vicepresidenti sono 
responsabili rispettivamente del bilancio e della comunicazione. 

Luca Jahier (aprile 2018 - ottobre 2020)
Luca Jahier ha iniziato il suo mandato nell’aprile  2018 con 
la ferma determinazione di diffondere lo spirito umanistico 
del Rinascimento al fine di accelerare la trasformazione 
verso un’Europa sostenibile. A seguito della Brexit e alla luce 
delle elezioni europee, Luca Jahier ha evidenziato il ruolo 
determinante che incombeva alla società civile nell’indirizzare 
l’economia e la società europea verso modelli più intelligenti e 
sostenibili. 

Sotto la sua presidenza, l’Europa ha dovuto affrontare la peggiore 
crisi verificatasi dopo la seconda guerra mondiale: la pandemia 
di COVID-19. Grazie agli sforzi congiunti dell’amministrazione e 

del livello politico, le attività del Comitato non sono state interrotte, anzi il 
CESE si è lanciato in un’intensa programmazione di riunioni a distanza e di 
prassi e attività di comunicazione innovative.

Su iniziativa di Luca Jahier, nell’aprile 2020 il CESE ha istituito un sottocomitato 
specifico “Ripresa e ricostruzione dopo la pandemia di COVID-19”, incaricato 
di lavorare sia all’attuazione delle misure adottate che alla preparazione del 
contenuto del piano di ripresa collegato al bilancio a lungo termine dell’UE. 
Questi lavori hanno portato all’elaborazione di una risoluzione globale, 
adottata l’11 giugno 2020, in cui si affermava chiaramente che la ripresa dagli 
effetti della crisi della COVID-19 sarebbe stata effettiva solo se accompagnata 
da una riorganizzazione della società.

Luca Jahier ha concluso il suo mandato nella convinzione che l’Europa aveva 
ancora una volta mostrato la sua capacità di resilienza. I nazionalisti e gli 
euroscettici sono stati sconfitti alle elezioni europee e il modo con cui l’Europa 
ha gestito la pandemia di COVID-19 ha indubbiamente assestato un duro 
colpo alle loro narrazioni distorte. L’UE ha adottato misure senza precedenti 
e, nel giro di pochi mesi, ha infranto tabù “scolpiti nella pietra”, proteggendo 
i suoi cittadini e le comunità e investendo in una forte strategia per il futuro.

Per Luca Jahier era ovvio che le tre priorità della sua presidenza, ossia 
sviluppo sostenibile, pace e cultura, sarebbero rimaste al centro del 
Rinascimento per l’Europa, da lui definito rEUnaissance. il convincimento 
di Luca Jahier era che la società civile potesse mostrare il cammino e, durante 
la sua presidenza, il CESE ha definito il quadro di riferimento per una società 
civile attiva e vivace, che chiede di essere adeguatamente coinvolta, al di là 
del mandato stabilito dal Trattato.

L’Europa è stata messa alla 
prova da numerose crisi, questa 
volta più che mai in passato. 
Sono certo che abbiamo 
energia e creatività sufficienti 
per uscirne di nuovo più 
forti, tutti insieme. È giunto il 
momento di mostrare ancora 
una volta di essere all’altezza 
della sfida.

Luca Jahier, ex Presidente del CESE
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Christa Schweng (Presidente dall’ottobre 2020)
Christa Schweng ha assunto la carica di Presidente del CESE nell’ottobre 2020, 
in un momento complicato quando l’Europa era alle prese con la seconda 
ondata della pandemia di COVID-19. Il motto della sua presidenza, Uniti per 
il futuro dell’Europa, riflette la sua convinzione che l’unità è ciò di cui l’UE e i 
suoi cittadini hanno più bisogno per superare la pandemia e la crisi economica 
da essa provocata. Christa Schweng ha definito i suoi obiettivi incentrandoli 
sulla ripresa e sull’elaborazione di una visione per un’Europa dopo la crisi della 
COVID-19.

Le priorità della nuova Presidente si articolano intorno a tre pilastri: 
un’Europa economicamente prospera, un’Europa socialmente 
inclusiva e un’Europa sostenibile sul piano ambientale. L’Europa 
del futuro dovrebbe fornire a tutta la società civile le condizioni giuste per 
prosperare e vivere in democrazie aperte e fondate sui valori. 

Sotto la sua guida, il lavoro del CESE si concentra sulle principali tendenze 
globali quali la transizione verde e quella digitale. L’obiettivo è quello di fare 
in modo che l’UE raccolga tutti i benefici di tale cambiamento e di garantire 
che nessuno venga lasciato indietro.

La Presidente Christa Schweng ha 
altresì avviato un’attività volta a 
migliorare l’immagine del CESE, a 
partire dal consolidamento degli 
standard etici e della trasparenza 
attraverso un codice di condotta 
rafforzato.

Vogliamo svolgere un 
ruolo attivo nel plasmare il 
futuro dell’UE, attraverso la 
nostra attività quotidiana 
incentrata sui pareri, sulle 
discussioni che organizziamo 
e attraverso i preziosi stimoli 
forniti dalla Conferenza sul 
futuro dell’Europa. Tempi 
eccezionali richiedono un’unità 
eccezionale. Solo con un’azione 
comune raggiungeremo i nostri 
obiettivi. Uniti per il futuro 
dell’Europa!

Christa Schweng, Presidente del CESE
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Segretario generale
Gianluca Brunetti è il Segretario generale del CESE. Il ruolo principale del 
Segretario generale consiste nell’attuare le decisioni adottate dall’Assemblea 
plenaria del Comitato, dall’Ufficio di presidenza e dal Presidente. Gli spetta altresì la 
responsabilità di gestire l’amministrazione e il bilancio dell’istituzione e di assistere 
i membri del CESE nell’adempimento delle loro funzioni.

IL MODO DI FUNZIONAMENTO DEL CESE
A norma dei Trattati dell’Unione europea, il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sono tenuti a consultare il CESE su un’ampia gamma di questioni 
politiche al momento di adottare nuovi atti normativi. A parte l’obbligo di rivolgersi 
al CESE su determinati problemi, queste tre istituzioni possono consultare il 
Comitato su altri temi qualora lo ritengano opportuno. Il CESE elabora e adotta, nel 
corso delle sue nove sessioni plenarie tenute annualmente a Bruxelles, pareri 
basati sul consenso raggiunto tra i suoi membri. Una volta adottati, i suoi pareri sono 
trasmessi al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione e pubblicati nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il CESE può inoltre decidere di formulare pareri 
di iniziativa su qualsiasi tema riguardante 
l’Unione europea e le sue politiche nonché i 
possibili sviluppi. Il Comitato formula inoltre 
pareri esplorativi in risposta alle richieste delle 
presidenze del Consiglio, della Commissione e del 
Parlamento europeo in ambiti in cui si ritiene che 
esso disponga delle competenze e delle conoscenze 
specifiche adeguate. Tali consultazioni non sono 
necessariamente legate a progetti legislativi. Il CESE 
può esprimersi anche per mezzo di testi di altro 
tipo, come relazioni informative, risoluzioni e 
documenti di sintesi.
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OPPURE

Il ciclo di vita di un parere

Il Parlamento 
europeo, il Consiglio 
o la Commissione 
CONSULTANO il CESE

OPPURE

Il CESE stesso esercita 
il proprio diritto 
d’INIZIATIVA

L’Ufficio di presidenza 
AUTORIZZA 
l’elaborazione del 
parere

La SEZIONE 
COMPETENTE 
conferma la nomina 
di un relatore e la 
costituzione di un 
gruppo di studio

Il relatore ELABORA 
il parere, con il 
contributo del gruppo 
di studio Il parere viene 
DISCUSSO, VOTATO

E ADOTTATO in sezione 
o nella CCMI Il parere 
viene

DISCUSSO, VOTATO 
E ADOTTATO 
dall’Assemblea in 
sessione plenaria Il 
parere viene

TRASMESSO alle 
istituzioni dell’UE

Il parere viene 
PUBBLICATO nella 
Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea  
(24 lingue)

Il relatore PRESENTA 
le conclusioni più 
importanti e PROMUOVE 
il parere a livello dell’UE, 
degli Stati membri e a 
livello locale
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Un quadro etico rafforzato
A seguito dell’entrata in vigore del codice di condotta, nel marzo 2019, il 
comitato consultivo sulla condotta dei membri ha proseguito la sua 
attività nel 2020 per preparare il proprio regolamento interno. Il comitato 
consultivo si è altresì occupato del suo primo caso in base alla procedura 
prevista per presunte violazioni del codice di condotta ed è giunto alla 
conclusione che tale codice era stato violato nel caso in questione, che era 
legato a molestie sul posto di lavoro. Di conseguenza, l’Ufficio di presidenza 
ha incaricato il comitato consultivo di elaborare apposite proposte per la 
revisione del codice di condotta e per elaborare le sue modalità di applicazione. 
Questo nuovo mandato è stato avallato dall’Ufficio di presidenza di nuova 
costituzione e dall’Assemblea nell’ottobre 2020. L’Assemblea ha sottolineato 
la necessità di prevedere sanzioni più severe e meccanismi di sostegno per 
le vittime, nonché la possibilità di rivolgersi ad esperti esterni, in linea con la 
prassi in vigore nelle altre istituzioni dell’UE. 

Il 29  dicembre  2020 il comitato consultivo ha presentato la proposta di 
revisione del codice di condotta, contenente modifiche significative al suo 
contenuto e alla sua struttura. Traendo insegnamento dalle esperienze 
recenti e dalle carenze riscontrate nel codice precedente, e dando seguito alle 
raccomandazioni del Mediatore europeo e alle osservazioni del Parlamento 
europeo in relazione al rifiuto di concedere il discarico per il 2018, il CESE ha 
inteso rafforzare il proprio quadro normativo e le proprie procedure interne al 
fine di affrontare meglio le situazioni attinenti alle frodi e alle condotte non 
appropriate come le molestie, nonché ai conflitti di interessi, all’integrità e alla 
trasparenza finanziaria.

Il nuovo comitato consultivo, rinominato comitato etico, è stato istituito 
con la revisione del codice di condotta adottata dall’Assemblea plenaria il 
28 gennaio 2021.

Quando ho assunto la carica 
di Presidente del CESE lo 
scorso ottobre, ho promesso 
di rafforzare il nostro codice 
di condotta. Oggi abbiamo 
completato questo obiettivo. 
Sono lieta del fatto che siamo 
riusciti a ottenere un ampio 
consenso per questa proposta. 
Il risultato raggiunto dimostra 
il nostro impegno ad adottare 
standard etici elevati e metodi 
di lavoro trasparenti e moderni!

Christa Schweng, Presidente del CESE
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BREXIT - 2020
Il 31 gennaio 2020 il Regno Unito ha ufficialmente lasciato l’Unione europea dopo 
esserne stato membro per 47 anni e, di conseguenza, i suoi rappresentanti non 
saranno più presenti in seno alle istituzioni dell’UE. Una cerimonia di commiato per 
i 24 membri del Regno Unito che hanno definitivamente lasciato il CESE si è svolta 
il 22  gennaio in occasione della 549a sessione plenaria, alla quale ha partecipato 
come ospite Madeleina Kay, meglio nota come #EUsupergirl. In qualità di attivista 
britannica che si è battuta a favore della permanenza del Regno Unito nell’UE, nel 
corso della cerimonia Madeleina Kay ha annunciato che continuerà a lottare nel suo 
paese a favore dell’Europa.

La Brexit ha dato inizio a una procedura di recesso, che è terminata il 31 dicembre 2020 
e, dal 1o gennaio 2021, l’UE e il Regno Unito operano nel quadro dell’accordo sugli 
scambi commerciali e la cooperazione concluso tra l’Unione e il Regno Unito. In 
ultima analisi, l’obiettivo del CESE è mantenere stretti legami tra l’UE e il Regno 
Unito, in particolare a livello della società civile, come è stato posto in evidenza dal 
Comitato in occasione della cerimonia di commiato per i membri e i delegati del 
Regno Unito il 22 gennaio 2020.
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SECURITY

INCLUSION

DIGITAL

TAXATION
COVID-19

TRAINING

SUSTAINABILITY
AGRICULTURE

GREEN
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FISHERIES
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AGRICULTURE
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BANKING
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SINGLE MARKET
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CIVIL SOCIETY

CIRCULAR ECONOMY DIVERSITY
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MFF

ARTIFICIAL INTELLIGENCE

EUROPEAN PILLAR OF SOCIAL RIGHTS

INDUSTRY
PARTICIPATION

SOCIAL DIALOGUE

ECONOMY
RULE OF LAW

TRANSPORT
GREEN-DEAL

IL CESE IN SINTESI 2020
Al CESE siamo al passo con le preoccupazioni della società civile, le questioni che ispirano, guidano e talvolta frustrano i cittadini 
e che nel 2020 non sono sicuramente mancate: alcune sono già trattate, altre cominciano solo da poco a essere oggetto di 
riflessione. Il CESE, una delle più piccole istituzioni dell’UE, con sede nel cuore di Bruxelles, ma con membri che vivono in tutto il 
continente, è in grado di seguire da vicino le questioni che preoccupano maggiormente i cittadini e di rispondervi. 

Abbiamo un parere su tutto... nel senso 
buono dell’espressione

Nel 2020 il CESE ha adottato 131 pareri, documenti di 
sintesi e relazioni... 

Il CESE si impegna nei settori che hanno un impatto più 
forte sui cittadini.

Basta parole. Più fatti!

Numero totale di pareri, documenti di sintesi e 
relazioni, andamento quinquennale

2020 131*

2019 127

2018 215

2017 155

2016 151
* Il numero di pareri dipende dal ciclo legislativo. Il 2020 è stato un anno di rinnovo del mandato del CESE 
in un contesto molto insolito.

Dove è possibile trovare 
i pareri del CESE?
• sul sito web del Comitato 

all’indirizzo eesc.europa.eu

• nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea disponibile 
all’indirizzo eur-lex.europa.eu
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Pareri: i cinque principali temi di spicco del 2020

L’esame dei pareri più popolari ci indica cosa motiva i cittadini
Tale consapevolezza ci aiuta a sviluppare e perfezionare il modo in cui rappresentiamo la società civile 
organizzata.

L’economia sostenibile di 
cui abbiamo bisogno 
Parere d’iniziativa,  
relatore: Peter Schmidt

Revisione della direttiva 
macchine
Relazione informativa,  
relatore:  
Aurel Laurenţiu Plosceanu,  
correlatore: Enrico Gibellieri

Misure di contenimento della 
COVID-19 – Pesca e acquacoltura 
Documento di sintesi,  
relatore: Gabriel Sarró Iparraguirre 

Dovere di diligenza obbligatorio
Parere esplorativo,  
relatore: Thomas Wagnsonner, 
correlatrice:  
Emmanuelle Butaud-Stubbs 

Salari minimi dignitosi  
in tutta Europa
Parere esplorativo,  
relatori:  
Stefano Mallia, Oliver Röpke 
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L’economia sostenibile di cui abbiamo bisogno

Anziché perseguire la crescita economica attraverso indicatori definiti in modo 
circoscritto, come il prodotto interno lordo (PIL), un’economia del benessere 
controlla e valorizza ciò che davvero conta: la nostra salute, la natura, l’istruzione e le 
comunità. Ciò significa unire l’idea di prosperità alla possibilità del progresso sociale 
nell’ambito dei limiti del pianeta, basandosi sugli obiettivi di sviluppo sostenibili nel 
quadro dell’Agenda 2030.

Nell’Unione europea l’economia del benessere ha ricevuto l’appoggio del Consiglio 
dell’UE nell’ottobre 2019 e del CESE nel gennaio 2020 (parere NAT/765 L’economia 
sostenibile di cui abbiamo bisogno). In tale parere il Comitato ha invitato l’UE 
a proporre una nuova visione di prosperità per le persone e il pianeta, basata 
sui principi della sostenibilità ambientale, sul diritto a una vita dignitosa e sulla 
protezione dei valori sociali. L’economia è un fattore importante per realizzare 
questa visione.

Per garantire non 
solo una transizione 
giusta e rispettosa 
dell’ambiente ma 
anche il conseguimento 
degli #SDGs, occorre 
ripensare la #EUeconomy: 
dobbiamo riavviare il 
sistema ma abbiamo 
bisogno di un nuovo 
software, non solo di un 
aggiornamento! 

Peter Schmidt, relatore

Revisione della direttiva macchine

La direttiva macchine 2006/42/CE costituisce uno strumento molto efficace 
per l’industria europea e la sua impostazione di base deve rimanere invariata, in 
particolare per quanto concerne i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute (RESS) o l’intelligenza artificiale. 

Di fatto, una consistente revisione della direttiva macchine, ad esempio la sezione 
relativa ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute (RESS), avrebbe un 
forte impatto negativo sullo sviluppo di standard armonizzati e deve essere evitata. 

Tuttavia, il CESE invita la Commissione europea a individuare eventuali rischi 
ergonomici e creare il collegamento mancante tra la direttiva macchine 
(progettazione sicura) e la direttiva sull’uso delle attrezzature di lavoro 2009/104/
CE (uso sicuro).

Abbiamo inoltre 
raccomandato alla 
Commissione di 
tenere conto del 
problema della carenza 
cronica di personale 
e finanziamenti, e 
dell’inefficacia delle 
ispezioni e dei controlli 
sulle macchine nella 
stragrande maggioranza 
degli Stati membri, che 
invitiamo a passare dalle 
parole ai fatti. 

Aurel Laurenţiu Plosceanu, 
relatore

Misure di contenimento della COVID-19 – Pesca e acquacoltura

La pandemia di COVID-19 sta avendo un forte impatto negativo sul settore della 
pesca e dell’acquacoltura dell’UE. Il CESE ha formulato un parere in merito alla 
proposta della Commissione europea di modificare il regolamento che disciplina il 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) e il regolamento relativo 
all’organizzazione comune dei mercati (OCM), al fine di aiutare il settore della pesca 
e dell’acquacoltura ad affrontare le conseguenze della pandemia di COVID-19.

Il CESE appoggia tale proposta ed esorta la Commissione a provvedere a una rapida 
attuazione e a fornire un bilancio straordinario aggiuntivo per consentire agli Stati 
membri di concretizzare le misure in questione.
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Dovere di diligenza obbligatorio

È tempo che la Commissione europea agisca e presenti proposte legislative sul 
dovere di diligenza obbligatorio che riconoscano la responsabilità basata sugli 
standard vigenti e forniscano un quadro giuridico trasparente e sicuro per le 
imprese europee. Gli obblighi di dovuta diligenza dovrebbero riguardare gli impatti 
ambientali, che sono di grande importanza per l’attività economica sostenibile. 
Un quadro relativo al dovere di diligenza obbligatorio dovrebbe essere realizzato 
grazie a uno standard concordato, applicato con sanzioni proporzionate, efficaci e 
dissuasive, mentre la responsabilità dovrebbe basarsi sulla violazione di un insieme 
chiaramente definito di diritti umani. Il CESE ritiene che un’iniziativa legislativa 
vincolante dovrebbe garantire certezza giuridica e praticabilità in particolare in 
relazione al diritto applicabile, nonché obblighi di segnalazione proporzionati che 
rispettino il legittimo segreto aziendale.

Il dovere di diligenza obbligatorio 
deve riguardare non solo le 
violazioni dei diritti umani, del 
lavoro e sindacali, ma anche 
l’impatto ambientale e deve 
contemplare una responsabilità 
che si traduca in mezzi di 
ricorso efficaci per le persone 
che sono vittime di condotte 
inappropriate. Dovrebbero 
essere considerati estremamente 
importanti per la condotta 
sostenibile delle imprese ed 
essere una priorità assoluta nelle 
catene del valore globali.

Thomas Wagnsonner, relatore

Salari minimi dignitosi in tutta Europa

Il CESE ha elaborato un parere esplorativo sui Salari minimi dignitosi 
in tutta Europa, su richiesta del Parlamento europeo e nel quadro 
delle attività del Comitato a sostegno dell’attuazione del pilastro 
europeo dei diritti sociali. Nel pieno della pandemia di COVID-19, tale 
parere ha tenuto conto dei risultati ottenuti a seguito delle riunioni 
virtuali con i rappresentanti della società civile organizzata di Svezia, 
Germania, Romania, Spagna e Polonia, nonché di un’audizione 
virtuale. Il CESE ha espresso la sua preoccupazione per il fatto che la 
povertà in generale e la povertà lavorativa in particolare continuino 
a essere un problema significativo in molti Stati membri. Ha posto 
in evidenza che un’occupazione di qualità continua a essere la 
migliore strada per uscire dalla povertà e ha sottolineato che salari 
minimi equi potrebbero contribuire alla riduzione della povertà 
lavorativa, unitamente a politiche di inclusione attiva. Salari minimi 
equi potrebbero inoltre contribuire al conseguimento di una serie 
di obiettivi dell’UE, tra cui una convergenza salariale verso l’alto, il 
miglioramento della coesione sociale ed economica o l’eliminazione 
del divario retributivo di genere. Il CESE ha sottolineato che 
un’eventuale iniziativa dell’UE in questo senso deve basarsi su 
un’analisi accurata della situazione negli Stati membri e deve 
rispettare pienamente il ruolo e l’autonomia delle parti sociali, 
nonché i diversi modelli di relazioni industriali. 

Il gruppo Datori di lavoro ritiene che l’UE 
non abbia alcuna competenza in materia 
di retribuzioni, e in particolare di livelli 
salariali, e che la determinazione dei salari 
minimi sia una questione nazionale, che 
viene affrontata conformemente alle 
caratteristiche specifiche dei rispettivi 
sistemi nazionali. Va evitato, specie in 
questo momento, qualsiasi intervento 
inappropriato dell’UE. 

Stefano Mallia, relatore

Garantire che i lavoratori di tutta l’UE 
beneficino di salari minimi dignitosi 
deve essere un elemento essenziale 
della strategia di ripresa dell’UE. Per 
il gruppo Lavoratori è incontestabile 
che tutti i lavoratori debbano essere 
tutelati da salari minimi equi, 
che consentano un tenore di vita 
dignitoso ovunque essi lavorino. 

Oliver Röpke, relatore
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RINNOVO DEL CESE NEL 2020
Il 2020 ha segnato il rinnovo del CESE. Per la prima volta nella storia, la sessione 
plenaria costitutiva si è svolta in modalità virtuale a causa delle restrizioni dovute 
alla pandemia di COVID-19. Dal 27 al 29 ottobre, la 555a sessione plenaria del CESE 
ha segnato l’inizio del nuovo mandato dei membri del CESE. I nuovi membri del 
Comitato, che sono stati nominati dal Consiglio sulla base degli elenchi nazionali 
presentati dagli Stati membri, sostituiscono i membri il cui mandato non è stato 
rinnovato e rimangono in carica dal 2020 al 2025. Il mandato della presidenza 

26



IL CESE IN SINTESI 2020
Realizzazioni del CESE nel 2020

Guardare indietro per andare avanti

del CESE, delle presidenze delle sue sezioni e degli altri organi permanenti e 
temporanei, a differenza di quello dei membri del CESE, ha una durata di due anni 
e mezzo. Il 28 ottobre 2020 i 329 membri del CESE hanno eletto i tre membri della 
presidenza che saranno alla guida del Comitato fino all’aprile 2023. Nel quadro 
del sistema di rotazione del CESE fra i tre gruppi, è stata eletta Presidente Christa 
Schweng, appartenente al gruppo Datori di lavoro. Cillian Lohan, del gruppo 
Diversità Europa, è il nuovo vicepresidente responsabile della comunicazione e 
Giulia Barbucci, appartenente al gruppo Lavoratori, è la nuova vicepresidente 
responsabile del bilancio. 
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SESSIONI PLENARIE DEL CESE – CHI HA DETTO COSA E PERCHÉ?
Il CESE incoraggia lo sviluppo di un’UE partecipativa, che sia più in sintonia con le preoccupazioni e le aspettative della 
cittadinanza. Esso funge da sede istituzionale di rappresentanza, informazione ed espressione delle opinioni delle organizzazioni 
della società civile e mantiene aperto un dialogo con tali organizzazioni. Tutti i 329 membri del CESE si riuniscono nove volte 
all’anno in sessione plenaria al fine di adempiere il loro compito più importante: votare i pareri. È un momento solenne in cui 
il compromesso, la costruzione del consenso e la democrazia interna trovano la loro massima espressione. 

È altresì un’occasione in cui ospiti speciali, provenienti da tutta Europa e da paesi terzi, sono invitati a prendere parte ai dibattiti. 
Nelle pagine che seguono si cerca di dare un’idea delle attività svolte nelle sessioni plenarie del 2020 e si citano alcuni degli 
ospiti di spicco che abbiamo accolto, indicando l’argomento che hanno trattato e cosa esso significhi per il CESE e i cittadini di 
tutta Europa.

Un anno di sessioni plenarie del CESE – 2020

22-23
GENNAIO

Dibattito sul tema Le priorità della presidenza croata del 
Consiglio dell’UE, con Gordan Grlić Radman, ministro 
degli Affari esteri ed europei della Repubblica di Croazia

Cerimonia di commiato per i membri e i delegati del 
Regno Unito

• Tom Jenkins, ex Presidente del Comitato economico 
e sociale europeo

• Madeleina Kay, attivista

Presentazione dell’Iniziativa dei cittadini europei End the 
Cage Age (Basta animali in gabbia), con Olga Kikou, 
responsabile degli affari europei dell’organizzazione 
Compassion in World Farming (Compassione 
nell’agricoltura mondiale)

Dibattito sul tema Dalla COP 25 al Green Deal europeo
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19-20
FEBBRAIO

Dibattito sul tema Il futuro del lavoro e il 
pilastro europeo dei diritti sociali, con Guy 
Ryder, direttore generale dell’Organizzazione 
internazionale del lavoro

Dibattito tra i membri del CESE sul tema Come 
può il Comitato reagire con la massima 
efficacia alle crisi internazionali

Presentazione dell’iniziativa dei cittadini 
europei Eat ORIGINal con Paolo Di Stefano, 
responsabile dell’ufficio di rappresentanza 
presso l’UE della Coldiretti

Presentazione del programma di lavoro della 
Commissione europea e delle priorità politiche 
pluriennali 2019-2024, con Maroš Šefčovič, 
Vicepresidente della Commissione europea   

Una distribuzione del reddito 
più equa non solo potrebbe 
ridurre le disparità tra gli Stati 
membri, ma potrebbe anche 
determinare un miglioramento 
delle condizioni economiche 
e sociali nel complesso e 
conferire un notevole impulso 
al conseguimento della 
convergenza salariale verso 
l’alto.

Guy Ryder, direttore generale 
dell’Organizzazione internazionale del 
lavoro

18-19
MARZO

Sessione cancellata a causa del blocco delle attività 
dovuto alla pandemia di COVID-19
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5-7
MAGGIO

Prima sessione plenaria a distanza

Orientamenti per l’occupazione
Apprendimento permanente
Sfide demografiche

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) nel 2021 

Vogliamo un partenariato economico ambizioso, che 
rifletta però i nostri interessi in quanto Unione. Non 
scenderemo mai a compromessi per quanto riguarda i 
nostri valori, salvaguarderemo i nostri risultati e i nostri 
standard per i lavoratori, i consumatori e l’ambiente.

Michel Barnier, ex Capo della task force della Commissione europea 
per le relazioni con il Regno Unito

10-11
GIUGNO

Dibattito con la partecipazione di Michel Barnier, ex 
Capo della task force incaricata del completamento dei 
negoziati con il Regno Unito ai sensi dell’articolo 50 del 
Trattato sull’Unione europea e dei lavori preparatori 
relativi al recesso di tale paese dall’Unione europea, 
nonché della preparazione e della conduzione dei 
negoziati sulle future relazioni con il Regno Unito

Dibattito con la partecipazione di Elisa Ferreira, 
Commissaria europea per la Coesione e le riforme
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15-16
LUGLIO

Dibattito sul tema Le priorità della presidenza tedesca 
dell’UE, alla presenza di Peter Altmaier, ministro 
federale tedesco dell’Economia e dell’energia

Dibattito con la partecipazione di Margaritis 
Schinas, Vicepresidente della Commissione europea 
responsabile per le Questioni migratorie e commissario 
per la Promozione dello stile di vita europeo

Dibattito con la partecipazione di Paolo Gentiloni, 
Commissario europeo per gli Affari economici e 
monetari, la fiscalità e l’unione doganale 

Riflettiamo sul valore e la forza dello stato sociale 
europeo e dei nostri servizi universali. La resilienza 
delle nostre società e dei nostri valori comuni 
rimarrà la nostra prima linea di difesa contro il virus.

Paolo Gentiloni, Commissario europeo per gli Affari economici e 
monetari, la fiscalità e l’unione doganale

16-18
SETTEMBRE

Cerimonia di fine mandato e cerimonia di 
commiato per i membri uscenti

• Interventi di Milena Angelova, ex 
vicepresidente del CESE responsabile per 
il bilancio, e Isabel Caño Aguilar, ex 
vicepresidente del CESE responsabile per la 
comunicazione

• Videomessaggi di Ursula von der Leyen, 
Presidente della Commissione europea, e 
David Sassoli, Presidente del Parlamento europeo

• Interventi di Klára Dobrev, vicepresidente del 
Parlamento europeo e Giuliano da Empoli, scrittore 
e giornalista, presidente fondatore del think tank Volta

• Intervento di Luca Jahier, Presidente del CESE

• Videomessaggio di Maroš Šefčovič, Vicepresidente 
della Commissione europea 

Faccio molto affidamento 
sul prezioso contributo e sul 
sostegno di questo Comitato. 
Sono certa che stabiliremo 
una stretta collaborazione con 
il Comitato sulla Conferenza 
Futuro dell’Europa.

Ursula von der Leyen, Presidente della 
Commissione europea

31

https://twitter.com/BMWi_Bund/status/1283423005243211776


27-29
OTTOBRE

Sessione plenaria costitutiva – Dibattito sul tema 
Ripresa per il futuro dell’Europa – Il ruolo del Comitato 
economico e sociale europeo

• David Sassoli, Presidente del Parlamento europeo 

• Charles Michel, Presidente del Consiglio europeo 
(videomessaggio) 

• Ursula von der Leyen, Presidente della Commissione 
europea (videomessaggio) 

• Apostolos Tzitzikostas, Presidente del Comitato 
europeo delle regioni 

• Geert Pauwels, amministratore delegato di Lineas 
(operatore privato di trasporto ferroviario di merci) 

• Luca Visentini, segretario generale della 
Confederazione europea dei sindacati (CES) 

• Jeremy Wates, segretario generale dell’Ufficio 
europeo per l’ambiente 

Svolgete un ruolo centrale nel 
creare un ponte tra le speranze 
e le aspettative della società e i 
leader dell’UE. Questa è la forza 
delle democrazie vitali! Far 
sentire la propria voce è il primo 
passo per essere ascoltati.

Charles Michel, Presidente del 
Consiglio europeo 

Auspico vivamente che la 
nostra proficua collaborazione 
possa proseguire. È nostro 
compito accompagnare l’UE sul 
percorso verso la #EUrecovery, 
per il bene comune dei nostri 
cittadini e dell’Unione europea. 

Ursula von der Leyen, Presidente della 
Commissione europea

La crisi è anche un’opportunità per l’Europa 
di diventare un’Europa più reattiva, inclusiva, 
sostenibile ed equa, capace di offrire benefici 
tangibili ai cittadini e a tutte le categorie 
professionali che voi rappresentate in seno al CESE. 

David Sassoli, Presidente del Parlamento europeo
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2-3
DICEMBRE

Dibattito in occasione della Giornata internazionale delle 
persone con disabilità con Sinéad Burke, scrittrice, 
accademica, influencer, attivista e conduttrice radiofonica 
irlandese

Dibattito sul tema Un’Europa pronta per l’era digitale 
con Margrethe Vestager, Vicepresidente esecutiva 

della Commissione europea  

È giunto il momento di rendersi 
conto della forza del nostro 
continente. L›industria è il 
punto forte dell›Europa e 
possiamo creare il nuovo 
spazio economico industriale 
digitale basato su valori 
europei.

Margrethe Vestager, Vicepresidente 
esecutiva della Commissione europea
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LAVORARE FIANCO A FIANCO 
INSIEME POSSIAMO FARE LA DIFFERENZA

Cooperazione con il Parlamento europeo
I membri del CESE hanno tenuto oltre 22 riunioni con i membri del Parlamento 
europeo e hanno preso la parola in occasione di 19 eventi in seno al Parlamento. I 
deputati al Parlamento europeo hanno partecipato attivamente a 25 riunioni del CESE.

L’anno  2020 è stato contrassegnato dal coronavirus, che ha costretto le istituzioni 
dell’UE a passare rapidamente a modalità di lavoro a distanza. Tuttavia, il CESE ha 
mantenuto il proprio impegno a favore della cooperazione sui dossier legislativi, ivi 
incluso quello sulla ripresa. A causa della COVID-19 e della Brexit, nel 2020 alcuni 
dossier legislativi hanno dovuto essere completati entro tempi molto ristretti, talvolta 
nell’arco di pochi giorni. Il CESE ha dimostrato flessibilità nella gestione di questi 
dossier adattando le sue procedure al fine di rispondere alle esigenze legislative.

Nel 2020 molte riunioni non si sono potute svolgere a causa della 
pandemia di COVID-19. Ciononostante, la Vicepresidente del 
Parlamento europeo Klára Dobrev e il Presidente David Sassoli 
hanno partecipato rispettivamente alla sessione di fine mandato e 
alla sessione costitutiva del CESE; David Sassoli ha anche tenuto un 
incontro con il Presidente uscente Jahier a giugno e con la neoeletta 
Presidente Schweng a dicembre.

Le nostre istituzioni hanno 
compiuto percorsi convergenti, 
sviluppando sinergie su diverse 
tematiche.

David Sassoli, Presidente del 
Parlamento europeo

Cooperazione con la Commissione europea 
Riunioni ad alto livello si sono svolte in tutto il corso del 2020 e 
personalità tra cui la Presidente della Commissione, sei Commissari e il 
Capo della task force per le relazioni con il Regno Unito hanno preso 
parte a sette sessioni plenarie del CESE. La Presidente della 
Commissione europea, Ursula von der Leyen, ha partecipato alla 
sessione plenaria costitutiva del CESE attraverso un videomessaggio 
nel quale ha sottolineato il ruolo importante che il Comitato svolge nel 
sostenere e realizzare una ripresa verde, digitale e resiliente.  Ogni 
anno, la Commissione europea pubblica un programma di lavoro che 
dà attuazione alle priorità politiche delineate dalla presidenza.  
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Nell’adempiere al suo ruolo di organo consultivo, il CESE ha adottato il suo 
contributo al programma di lavoro della Commissione europea per il 
2021 in occasione della sessione plenaria del 16  luglio  2020. Il 19 ottobre 2020 
la Commissione europea ha adottato il suo programma di lavoro per il 2021 che 
contiene nuove iniziative legislative concernenti tutti e sei gli obiettivi principali 
indicati negli orientamenti politici della Presidente von der Leyen ed è strettamente 
collegato al piano per la ripresa dell’Europa.

Il contributo del CESE si è incentrato sulle seguenti tematiche: 

• Un’economia al servizio delle persone 

• Un’Europa verde

• Un’Europa pronta per l’era digitale 

• Un’Europa più forte nel mondo

Su richiesta della Commissione europea, nel 2020 il CESE ha adottato un parere 
esplorativo sul patto europeo per il clima.

L’aggravarsi della crisi provocata dalla pandemia ha reso necessaria un’attuazione 
immediata dei piani per la ripresa e ha rafforzato la cooperazione all’interno 
dell’UE per far fronte alle ripercussioni. Pertanto il Comitato apprezza il piano 
Next Generation EU e il quadro finanziario pluriennale (QFP 2021-2027), poiché 
consentono di rimettere in moto l’economia all’insegna della sostenibilità attraverso 
investimenti volti non solo a far riprendere l’economia e la società europea, ma 
anche di contribuire a ridurre in modo considerevole l’impatto di ulteriori crisi 
investendo in un’economia resiliente, inclusiva e rispettosa del clima. 

Il CESE auspica inoltre che la Conferenza sul futuro dell’Europa rafforzerà la struttura 
istituzionale dell’UE e renderà possibile un rinnovamento del progetto dell’UE, che 
permetta di affrontare le sfide dei prossimi decenni. Il CESE sottolinea in particolare 
che l’impegno diretto delle organizzazioni della società civile, delle parti sociali e dei 
rappresentanti eletti deve rimanere una priorità della Conferenza, con l’obiettivo di 
creare un’Unione più democratica, più efficiente e più resiliente insieme con tutti i 
cittadini dell’UE.

Cooperazione con il Consiglio europeo e il Consiglio 
dell’Unione europea
Nel 2020 si sono tenuti diversi incontri bilaterali tra il Presidente del Consiglio 
europeo, Charles Michel, e il Presidente del CESE, Luca Jahier. Il Presidente Michel 
ha partecipato alla sessione plenaria costitutiva del CESE a ottobre e ha incontrato 
la neoeletta Presidente Christa Schweng a novembre. Entrambi hanno convenuto 
di rafforzare la cooperazione e di tenere un dialogo regolare prima delle riunioni 
del Consiglio europeo su temi di interesse per la società civile. Charles Michel ha 
affermato che è estremamente importante che la società civile organizzata svolga 
un ruolo attivo nella Conferenza sul futuro dell’Europa.

La Croazia ha esercitato la presidenza del Consiglio nel primo semestre del 2020, 
seguita dalla Germania nel secondo semestre; entrambi i paesi hanno dimostrato 
la ferma volontà di cooperare malgrado la pandemia. Sia Gordan Grlić Radman, 
ministro degli Affari esteri ed europei della Croazia che Peter Altmaier, ministro 
federale tedesco dell’Economia e dell’energia, sono intervenuti in sessione plenaria 
per presentare le priorità della presidenza dell’UE dei rispettivi paesi.

Comité économique et social européen
Europees Economisch en Sociaal Comité

16 July 2020

European Economic and Social 
Committee’s contribution to 
the European Commission’s 
2021 Work Programme

European Economic
and Social Committee
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Le presidenze dell’UE della Croazia e della Germania hanno richiesto formalmente 
un totale di 15 pareri esplorativi. I ministri e i rappresentanti delle presidenze dell’UE 
hanno partecipato a una serie di eventi organizzati dal CESE su tematiche che 
spaziano dalla digitalizzazione e dalla sostenibilità al dialogo sociale come pilastro 
importante della sostenibilità economica. In molte Conclusioni del Consiglio è 
possibile trovare riferimenti ai pareri e alle iniziative del Comitato. Stefano Palmieri, 
presidente della sezione Unione economica e monetaria, coesione economica 
e sociale (ECO), è intervenuto in occasione della riunione informale dei ministri 
responsabili delle questioni urbane e della coesione territoriale.

Cooperazione con il Comitato europeo delle regioni
La cooperazione tra i due Comitati è sancita nell’accordo di cooperazione 
amministrativa, che è stato concluso per la prima volta nel 1999 ed è stato poi 
rivisto nel 2015; esso stabilisce un solido quadro giuridico nel lungo termine e una 
cooperazione efficace ed efficiente. Nel maggio 2020 i Segretari generali dei due 
Comitati hanno deciso di estendere l’accordo fino al 30 giugno 2021.

Il Presidente del Comitato delle regioni (CdR), Apostolos 
Tzitzikostas, è intervenuto alla sessione plenaria costitutiva 
del nuovo mandato del CESE nell’ottobre 2020. Diversi eventi 
hanno visto il coinvolgimento attivo dei membri del CESE nelle 
attività del CdR, tra cui si annoverano EuroPCom e la Settimana 
europea delle regioni e delle città.
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La Conferenza sul futuro dell’Europa
Questo progetto, annunciato nel 2019 dalla Presidente della Commissione 
Ursula von der Leyen, è concepito per dare agli europei maggiore voce in 
capitolo sulle cose che l’Unione europea fa e su come essa agisce a vantaggio 
dei cittadini. L’obiettivo è quello di porre di nuovo la società civile al 
centro dell’agenda politica europea, grazie a un’interazione efficace 
e coerente con i cittadini e facendo in modo che questi ultimi riacquistino 
fiducia nel progetto europeo.

Il CESE ha sin dall’inizio dato il suo pieno appoggio a tale progetto 
ed è impegnato a svolgere un ruolo attivo in questo processo. 
Grazie ai 329 membri provenienti da tutti e 27 gli Stati membri, 
il CESE rappresenta tutte le categorie sociali (datori di lavoro, 
sindacati e società civile nel suo complesso). In quanto organo che 
dà voce alla società civile europea, si impegnerà attivamente nella 
Conferenza e farà in modo che la sua voce venga ascoltata. Nel 
quadro della sessione plenaria della Conferenza e in qualità 
di osservatore permanente in seno al comitato esecutivo, 
il CESE farà tutto il possibile per garantire che i cittadini vengano 
coinvolti nelle discussioni, assolvendo così al suo ruolo unico e 
indiscusso di collegamento tra le istituzioni europee e la società 
civile organizzata, a livello locale, nazionale ed europeo.

Dopo alcuni rinvii, la Conferenza è stata aperta ufficialmente il 
9 maggio 2021.
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EVENTI DI SPICCO

Giornata dell’Europa
Il 9  maggio  2020 il CESE si è unito sul terreno alle altre istituzioni dell’UE 
per celebrare la Giornata dell’Europa in formato digitale, comunicando 
attraverso video, social media e Internet. 

La pandemia di COVID-19 e i confinamenti imposti nella maggior 
parte degli Stati membri dell’UE e in altri paesi hanno fatto del 
9  maggio  2020 una Giornata dell’Europa molto speciale. Le 
idee iniziali proposte per celebrare il 70o anniversario della 
dichiarazione Schuman sono state vanificate dagli eventi 
dato il crescente aggravarsi dell’impatto sanitario della pandemia 
di COVID-19. Quanto più la pandemia metteva alla prova la 
vita dei cittadini europei, tanto più diventava evidente che ciò 
poteva rappresentare un’opportunità per comunicare le risposte 
dell’Unione alla crisi. I membri della commissione Comunicazione 
(COCOM) del CESE hanno partecipato attivamente al progetto, 
realizzando un video incentrato su azioni concrete intraprese 
dall’UE per contribuire ad affrontare la crisi della COVID-19.

Durante l’intera giornata, sono state scambiate esperienze dirette 
relative alla lotta contro la pandemia di COVID-19, si sono svolti 
quiz, è stato organizzato un concerto e immagini della bandiera 
dell’UE in diverse forme sono state ampiamente diffuse online.

Premio della solidarietà civile
Al posto del Premio della società civile annuale, nel 2020 il CESE ha 
lanciato un Premio della solidarietà civile di carattere eccezionale, 
intitolato La società civile contro la COVID-19, al fine di 
ricompensare le iniziative senza scopo di lucro promosse da persone 
fisiche, da organizzazioni della società civile o da organismi di diritto 
privato, con l’obiettivo di affrontare la crisi di COVID-19 e le sue 

molteplici ripercussioni. 

Lanciato nel luglio 2020, questo concorso ha registrato 250 candidature da 
tutta l’UE e dal Regno Unito; fra queste sono stati selezionati 23 vincitori. Con 
questo premio, dell’importo di 10 000 EUR per ciascun vincitore, il CESE ha 
inteso aumentare la visibilità di tali iniziative, richiamare l’attenzione sul loro 
impatto e celebrare tutte le persone impegnate nella lotta al coronavirus nella 
società nel suo complesso con i loro esempi di coraggio, impegno, solidarietà 
e responsabilità civile.
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Riunione dei presidenti e dei segretari 
generali dei consigli economici e sociali 
dell’UE e del CESE
Videoconferenza, 9 settembre 2020

Organizzato congiuntamente dal CESE e dal Consiglio economico, 
sociale e ambientale francese, l’evento era intitolato La Conferenza 
sul futuro dell’Europa e il ruolo dei consigli economici e sociali.

I consigli economici e sociali saranno la prima linea della partecipazione 
democratica alla Conferenza sul futuro dell’Europa, senza la quale qualsiasi 
riforma sarà destinata a fallire: è questo il messaggio trasmesso più volte da 
diversi leader politici francesi ed europei.

Come si potrebbero coinvolgere 
nella Conferenza sul futuro 
dell’Europa quanti più cittadini 
possibile? I consigli economici e 
sociali assumono un’importanza 
centrale a tale riguardo, poiché 
sono le istituzioni più vicine ai 
cittadini e dovrebbero essere 
quanto più possibile attivi a 
tutti i livelli. I consigli economici 
e sociali sanno a chi rivolgersi 
e quali messaggi trasmettere 
e dovrebbero avviare questo 
processo sin d’ora.

Klára Dobrev, Vicepresidente del 
Parlamento europeoIncontro del gruppo di collegamento del CESE sulla 

crisi COVID-19: le organizzazioni della società civile 
chiedono di avere voce in capitolo nell’elaborazione 
del piano per la ripresa dell’Europa
Una rete di organizzazioni ombrello della società civile che lavora a stretto 
contatto con il CESE nell’ambito del gruppo di collegamento del 
Comitato, si è riunita per un incontro virtuale con i membri del CESE il 12 
maggio per discutere le sfide cui devono far fronte nella gestione della crisi 
COVID-19 e per chiedere un ruolo centrale nell’elaborazione del piano per la 
ripresa dell’Europa. 

Le organizzazioni della società civile sono state in prima linea nella lotta 
contro la pandemia in Europa, spesso dovendo intervenire con breve 
preavviso per colmare grandi lacune nella fornitura pubblica di servizi sociali 
e assistenza sanitaria. Pertanto hanno chiesto di partecipare alle discussioni 
con le istituzioni e i governi dell’UE per aiutare a formulare il piano di ripresa 
per un’Europa sostenibile.

A seguito di tale riunione, i due copresidenti del gruppo di collegamento 
hanno rilasciato una dichiarazione congiunta riassumendo le richieste 
della società civile.

[...] Una ripresa effettiva – ossia 
una vera e propria trasformazione 
– richiede di abbandonare 
l’approccio “business as usual” e 
di operare un cambiamento dei 
metodi di lavoro in meglio; ciò 
significa prendere effettivamente 
atto delle reti della società civile 
europea e prestare loro ascolto, 
coinvolgendole come attori 
chiave nella co-creazione e nel 
continuare il percorso in direzione 
di un migliore futuro per l’Europa.

Luca Jahier, ex Presidente del CESE e 
Brikena Xhomaqi, copresidente del 
gruppo di collegamento e direttrice 
della piattaforma per l’apprendimento 
permanente
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Giornata dell’iniziativa dei cittadini europei (ICE) 
2020: oggi e oltre
La Giornata dell’iniziativa dei cittadini europei (25 febbraio) del 2020 è stata 
contrassegnata da due eventi importanti: l’entrata in vigore del regolamento 
sull’ICE e l’avvio imminente della Conferenza sul futuro dell’Europa. Il tema 
scelto era Oggi e oltre al fine di illustrare i cambiamenti sociali relativi alla 
cittadinanza attiva e la trasformazione democratica in corso verso nuove 
forme di impegno dei cittadini. L’evento ha visto una forte affluenza di 
pubblico, con oltre 200  partecipanti, tra cui 18 membri del CESE, 5 (dei 7) 
rappresentanti delle iniziative dei cittadini concluse con successo e 10 (dei 
14) rappresentanti delle iniziative dei cittadini in corso. I rappresentanti delle 
iniziative dei cittadini in corso e i partner della Giornata dell’iniziativa dei 
cittadini europei 2020 disponevano anche di stand informativi, che aiutano 
ogni anno a promuovere le loro campagne e a creare una rete. 

All’evento hanno partecipato il Presidente del CESE e la Vicepresidente della 
Commissione europea, Dubravka Šuica, nonché il famoso oratore e autore 
di beststeller Jamie Susskind.

La copertura mediatica è stata ottima, con un pubblico potenziale di oltre 
quattro milioni di persone e quasi 900 menzioni. In Belgio l’evento ha 
rappresentato un tema al centro dell’attenzione per l’intero pomeriggio.

Qual è la morale e la 
giustificazione filosofica delle 
nostre iniziative attuali? A 
meno che non iniziamo subito 
il nostro lavoro intellettuale, le 
tecnologie saranno più veloci 
delle nostre idee.

Jamie Susskind, autore di Future Politics. 
Living Together in a World Transformed 
by Tech

La democrazia sta attraversando un momento difficile. 
Le persone si sentono abbandonate e attribuiscono la 
colpa alla democrazia stessa! Ma la democrazia è quanto 
di meglio sia stato inventato. Tuttavia, è necessario un 
modo diverso di lavorare all’interno delle istituzioni, 
motivo per cui farò tutto il possibile per sottolineare le 
conclusioni della Giornata dell’iniziativa dei cittadini 
europei e i progetti dell’ICE. 

Dubravka Šuica, Vicepresidente della Commissione europea 
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IL CESE IN SINTESI 2020
Realizzazioni del CESE nel 2020

Guardare indietro per andare avanti

Webinar
Essendosi adattato rapidamente alle nuove condizioni di lavoro, il CESE è stato 
in grado di organizzare diversi webinar a cui hanno partecipato sia i membri 
del Comitato che i relatori ospiti per discutere di questioni di attualità. Qui di 
seguito ne segnaliamo alcuni.

La creazione di una vera e propria Unione sanitaria deve 
diventare la principale priorità per il futuro

Nel primo webinar organizzato in assoluto dal Comitato, Luca Jahier, Presidente 
del CESE, ha posto in evidenza che è giunto il momento per compiere un 
nuovo passo verso l’integrazione europea. Delle sfide che l’UE si trova 
ad affrontare a causa dell’emergenza COVID-19 hanno discusso 
insieme a Luca Jahier l’eurodeputata Margarida Marques, vicepresidente della 
commissione Bilanci del Parlamento europeo, ed Enrico Letta, ex presidente 
del Consiglio italiano e presidente dell’Istituto Jacques Delors.

UE-Africa nel mezzo della crisi del coronavirus
Il partenariato dell’UE con l’Africa è stato l’argomento affrontato in un 
seminario online in cui i partecipanti hanno convenuto che il consolidamento 
delle catene di approvvigionamento e un accordo per alleviare l’onere del 
debito estero dei paesi africani costituivano questioni fondamentali; vi hanno 
partecipato Luca Jahier (Presidente del CESE), Vera Songwe (Sottosegretaria 
generale delle Nazioni Unite e Segretaria esecutiva della Commissione 
economica per l’Africa), l’ambasciatore Ranieri Sabatucci (capo della delegazione 
dell’UE e rappresentante speciale dell’Unione europea presso l’Unione africana), 
Stefano Manservisi (ex direttore generale per la cooperazione internazionale e 
lo sviluppo della Commissione europea), e Dilyana Slavova (presidente della 
sezione specializzata Relazioni esterne del CESE).

L’Europa dopo la pandemia

Webinar sulla vita dopo il coronavirus e sulle scelte urgenti da operare a 
sostegno delle future generazioni e sulla necessità impellente di un 
riesame strategico delle politiche dell’UE, con la partecipazione di 
Luca Jahier (Presidente del CESE), Romano Prodi (ex presidente del Consiglio 
italiano ed ex Presidente della Commissione), Emma Bonino (senatrice ed ex 
ministra italiana degli Affari esteri ed ex Commissaria dell’UE) e Tiziano Treu 
(presidente del consiglio nazionale italiano dell’economia e del lavoro).
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PRIORITÀ E 
PRINCIPALI  
TEMI DEL 2020

Il CESE è attivo da sessant’anni, la sua azione è ispirata 
da un importante compito generale: contribuire 
a rafforzare la legittimità democratica e l’efficacia 
dell’Unione europea mettendo le organizzazioni della 
società civile degli Stati membri in condizione di 
esprimere il loro punto di vista a livello europeo.
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19.11.2020 | 14:30 – 16:40 | Via webstreaming

Implementing the

Recovery and Resilience Facility  
to fight the economic consequences  

of the COVID-19 crisis 
State of play and the role of organised civil society

#RRF #NextGenerationEU 
@EESC_ECO

THEMATIC DEBATE 

PER UNA RISPOSTA ECONOMICA GLOBALE 
DELL’UE ALLA CRISI COVID-19
La pandemia di COVID-19 che ha colpito l’Europa e il mondo intero nel 2020 ha 
innescato una serie di forti shock sul fronte della domanda e dell’offerta. L’emergenza 
sanitaria si è presto tramutata in una profonda recessione, una vera e propria crisi 
sociale ed economica. Malgrado le enormi difficoltà correlate agli spostamenti 
e alla consultazione, il CESE ha sfruttato appieno le competenze dei suoi membri 
sul campo e ha assunto le sue responsabilità nel guidare i responsabili politici ad 
affrontare l’impatto di questa crisi senza precedenti. 

Non appena sono state annunciate le prime misure di confinamento negli Stati 
membri, in occasione di diverse dichiarazioni pubbliche e in vari documenti di 
sintesi, il CESE ha invocato l’introduzione delle misure politiche necessarie a livello di 
UE al fine di assicurare l’integrità del mercato unico e le forniture per i nostri sistemi 
sanitari, e ha chiesto altresì l’elaborazione di un pacchetto di emergenza completo 
contenente risposte eccezionali di politica monetaria e di bilancio. Nelle settimane 
successive le istituzioni dell’Unione hanno provveduto a formulare le decisioni 
pertinenti e a rendere disponibili strumenti finanziari specifici, che sono stati 
accolti con favore dal CESE. In seguito, il Comitato ha adottato una risoluzione con 
una serie di proposte per la ricostruzione e la ripresa dopo la crisi della 
COVID-19 e ha ribadito la necessità che l’Unione agisca come una comunità con 
un destino comune. In tale risoluzione e nei pareri e nei dibattiti pubblici correlati, 

il CESE ha approvato la proposta presentata dalla Commissione di un 
pacchetto di 1 800 miliardi di EUR, che include il bilancio pluriennale 
dell’UE e il piano per la ripresa NextGenerationEU. Nel contempo, 
il CESE ha posto in evidenza la necessità di mantenere la clausola 
sullo Stato di diritto, di garantire un finanziamento aggiuntivo per la 
transizione verde e digitale, e di coinvolgere la società civile in tutte 
le fasi dell’elaborazione e dell’attuazione dei piani nazionali per 
la ripresa e la resilienza nel quadro del semestre europeo. Tali inviti 
hanno ottenuto il pieno supporto da parte della squadra negoziale del 
Parlamento europeo e, in definitiva, sono stati incorporati nel processo 
legislativo.

Un’ampia consultazione delle 
parti sociali è necessaria a 
tutti i livelli amministrativi in 
modo tale che le PMI e altri 
portatori di interessi a livello 
nazionale possano beneficiare 
direttamente di questo nuovo 
piano Marshall per l’Europa. 

Dimitris Dimitriadis, relatore del parere 
sul tema Dispositivo per la ripresa e la 
resilienza
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PRIORITÀ E PRINCIPALI TEMI DEL 2020
Realizzazioni del CESE nel 2020

Guardare indietro per andare avanti

A prescindere dai fabbisogni finanziari immediati, la crisi della 
COVID-19 ha chiaramente messo in luce la necessità di un quadro 
per la governance economica maggiormente basato sulla solidarietà 
e orientato alla prosperità. Un parere del CESE sul riesame della 
governance economica lanciato dalla Commissione ha esaminato 
tale questione, considerando anche la possibilità di introdurre una 
“regola d’oro” per gli investimenti pubblici e un più ampio ventaglio 
di obiettivi strategici da perseguire nell’ambito di tale quadro. Il 
Parlamento europeo e la Commissione hanno accolto con favore il 
lavoro tempestivo svolto dal CESE, apprezzandolo come contributo 
importante ai dibattiti politici in corso. La Commissione si è inoltre 
impegnata a dare seguito al riesame della governance economica una 
volta affrontate le sfide immediate dovute alla crisi.

Una ripresa rapida dalla crisi della COVID-19 e il conseguimento di 
un’economia europea più sostenibile e resiliente, che possa apportare 
prosperità ai cittadini e alle imprese dell’Europa, rimarranno la priorità economica 
assoluta nei mesi e negli anni a venire. I responsabili decisionali non devono 
indugiare nel dare attuazione alle riforme e ai piani di investimento necessari, 
attraverso il completamento dell’unione bancaria e dei mercati dei capitali, con 
la modernizzazione dell’attuale quadro di governance economica, riformando la 
politica in materia di tassazione e creando un’effettiva funzione di stabilizzazione 
del bilancio dell’UE. Il CESE è pronto a contribuire all’elaborazione di una risposta di 
politica economica globale in tutti questi settori, non solo nell’ambito del regolare 
dialogo interistituzionale, ma anche assicurando una partecipazione attiva della 
società civile alla Conferenza sul futuro dell’Europa in corso.

Dobbiamo urgentemente 
riesaminare e modernizzare 
il quadro di governance 
economica, in modo che sia più 
equilibrato e ponga in primo 
piano la prosperità, al fine di 
promuovere il benessere dei 
cittadini in Europa. Nessuno 
deve essere lasciato indietro. 
Un modo per realizzare questo 
obiettivo è quello di applicare 
la “regola d’oro” (golden rule) 
per gli investimenti pubblici 
al fine di salvaguardare la 
produttività e la base sociale ed 
ecologica del benessere delle 
generazioni future.

Judith Vorbach, relatrice del parere sul 
tema Riesame della governance 
economica 2020 
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NON LASCIARE INDIETRO NESSUNO
La pandemia di COVID-19 continua a devastare la società, in un contesto di 
conseguente aumento delle disparità, motivo per cui è determinante proteggere 
i cittadini e mitigare le ripercussioni socioeconomiche altamente dannose della 
pandemia. L’Europa si trova in un momento cruciale, in cui la lotta contro le 
diseguaglianze e la povertà nel processo di ripresa rimane una priorità. In questo 
difficile frangente, il CESE presta particolare attenzione ai gruppi vulnerabili quali 
i lavoratori atipici, i bambini in condizioni di povertà, le persone con disabilità, le 
persone in zone emarginate e le persone provenienti da un contesto migratorio o 
da minoranze etniche. 

Salari minimi adeguati
Il CESE ha elaborato un parere esplorativo sul tema Salari minimi dignitosi in 
tutta Europa, su richiesta del Parlamento europeo e nel quadro delle attività del 
Comitato a sostegno dell’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali. Tale 
parere ha tenuto conto dei risultati ottenuti a seguito delle riunioni virtuali con i 
rappresentanti della società civile organizzata di Svezia, Germania, Romania, Spagna 
e Polonia, nonché di un’audizione virtuale. Il CESE ha espresso la sua preoccupazione 
sul fatto che la povertà in generale e la povertà lavorativa in particolare continuino 
a essere un problema significativo in molti Stati membri. Ha posto in evidenza che 
un’occupazione di alta qualità continua a essere la maniera migliore per uscire 
dalla povertà e ha sottolineato che i salari minimi equi potrebbero contribuire alla 
riduzione della povertà lavorativa, unitamente a politiche di inclusione attiva. I 
salari minimi equi potrebbero inoltre contribuire al conseguimento di una serie di 
obiettivi dell’UE, tra cui una convergenza salariale verso l’alto, il miglioramento della 
coesione sociale ed economica e l’eliminazione del divario retributivo di genere. 
Il CESE ha sottolineato che un’eventuale iniziativa dell’UE in questo senso deve 
basarsi su un’analisi accurata della situazione negli Stati membri e deve rispettare 
pienamente il ruolo e l’autonomia delle parti sociali, nonché i diversi modelli di 
relazioni industriali. 

Il parere sottolinea la necessità 
di garantire a tutti i lavoratori, 
specie a quelli addetti ai lavori 
meno retribuiti nella nostra 
economia, la dignità e il rispetto 
dovuti. Ritengo che il CESE 
possa essere orgoglioso del 
lavoro svolto nell’elaborazione 
di questo parere.

Séamus Boland, presidente del gruppo 
Diversità e presidente del gruppo di 
studio che ha elaborato il parere sul tema 
Salari minimi dignitosi in tutta Europa.

Se l’Europa vuole ancora 
adoperarsi a favore di un 
futuro più equo per tutti, la 
proposta di iniziativa sui salari 
minimi deve essere realizzata 
con urgenza. Ciò costituirebbe 
anche un segnale importante 
riguardo alla futura direzione 
che intraprenderà l’Europa. 

Oliver Röpke, presidente del Gruppo 
Datori di lavoro e relatore del parere sul 
tema Salari minimi dignitosi in tutta 
Europa La crisi COVID-19 ha provocato e continua 

a provocare ingenti perdite economiche, il 
che avrà gravi ripercussioni sulle imprese. 
I salari minimi sono un tema delicato, da 
affrontare tenendo pienamente conto delle 
conseguenze economiche e della ripartizione 
delle competenze tra l’UE e gli Stati membri, 
nonché nel rispetto degli specifici sistemi 
nazionali di determinazione dei salari minimi 
e di contrattazione collettiva. 

Stefano Mallia, presidente del Gruppo Datori di lavoro e 
relatore del parere sul tema Salari minimi dignitosi in 
tutta Europa
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Diritti fondamentali, Stato di diritto e democrazia in 
pericolo
Promuovere la pace, i valori dell’UE e il benessere dei suoi cittadini sono tra i 
principali obiettivi dell’Unione. Da una indagine Eurobarometro emerge che 
un’ampia maggioranza dei cittadini dell’Unione ritiene importante il rispetto dei 
valori essenziali dell’UE, in particolare i diritti fondamentali, lo Stato 
di diritto e la democrazia, da parte di tutti gli Stati membri. Tuttavia, si assiste 
a una crescente deriva populista e autoritaria, che rischia di compromettere la 
qualità della democrazia, lo Stato di diritto, la salvaguardia dei diritti fondamentali 
e le opportunità per la società civile di organizzarsi. Il piano per la ripresa 
NextGenerationEU prende atto di queste tendenze e collega esplicitamente i fondi 
per la ripresa al rispetto dello Stato di diritto. 

Nel 2020 il gruppo Diritti fondamentali e Stato di diritto del CESE si è concentrato 
sull’integrazione della prospettiva socioeconomica sull’analisi dei diritti fondamentali 
e dello Stato di diritto. Il gruppo ha inoltre pubblicato una relazione di sintesi sui 
risultati delle visite in Romania, Polonia, Ungheria, Francia, Austria, Italia e Bulgaria, 
svolte nel 2018-2019, e ha effettuato una visita in Danimarca nel dicembre 2020. Il 
CESE ha adottato due pareri pertinenti sul tema Lo Stato di diritto e il suo impatto 
sulla crescita economica e Princìpi relativi ai servizi pubblici che contribuiscono 
direttamente alla stabilità del libero ordine democratico fondamentale nei paesi 
dell’UE. Questi pareri pongono in evidenza il costo economico che comporta il 
mancato rispetto dello Stato di diritto. Il CESE ha esortato la Commissione europea 
a migliorare i metodi di misurazione dell’impatto economico e a includere tale 
prospettiva nelle politiche incentrate sui diritti fondamentali e lo Stato di diritto, e ha 
sottolineato che i diritti socioeconomici costituiscono una componente essenziale 
delle società democratiche efficienti radicata nei diritti fondamentali e nello Stato di 
diritto. Il CESE ha inoltre proposto principi europei comuni a sostegno del ruolo dei 
servizi pubblici a difesa della democrazia. Tra di essi figurano, ad esempio, i principi 
di neutralità, legittimità, proporzionalità, parità di trattamento e rispetto dello Stato 
di diritto, tra l’altro anche nel contesto dell’ottenimento dei fondi dell’UE.

È chiaro che l›Unione europea 
sta affrontato una sfida senza 
precedenti, che deve essere 
superata senza pregiudicare 
la democrazia e i diritti 
fondamentali. La nostra 
storia europea comune ci ha 
insegnato che non possiamo 
tollerare un›erosione dello 
Stato di diritto e dei diritti 
fondamentali sul nostro 
continente. I provvedimenti 
introdotti come misure 
provvisorie non possono essere 
strumentalizzati per vanificare 
lotte decennali a favore della 
libertà e dell›uguaglianza. 
Dobbiamo uscire da questa 
crisi mantenendo intatta la 
nostra democrazia e l›Unione 
europea.

Luca Jahier, ex Presidente del 
CESE, e José Antonio Moreno Díaz, 
ex presidente del gruppo Diritti 
fondamentali e Stato di diritto. 

I diritti umani e lo Stato di diritto sono parte 
integrante delle società democratiche e non 
possono essere ignorati. Subordinare il bilancio 
al rispetto dello Stato di diritto non dovrebbe 
essere una questione controversa, poiché tali 
valori sono riconosciuti nell’articolo 2 del Trattato, 
e costituiscono i valori sui quali poggia l’Unione 
europea.
Laurențiu Plosceanu, presidente della sezione Occupazione, affari 
sociali, cittadinanza del CESE 

Stefano Palmieri, presidente della sezione Unione economica e 
monetaria, coesione economica e sociale del CESE

Cristian Pîrvulescu, presidente del gruppo Diritti fondamentali e 
Stato di diritto  
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Servizi di interesse generale e alloggi
Il pilastro europeo dei diritti sociali mira a conseguire una maggiore convergenza sociale 
combinando lo sviluppo economico con un maggiore progresso sociale. Nel 2020 il CESE 
ha continuato a lavorare per influenzare le discussioni in merito all’attuazione del pilastro 
europeo dei diritti sociali e per strutturare il futuro piano d’azione relativo a tale pilastro. 
Nello stesso anno, il CESE si è concentrato su due princìpi fondamentali del pilastro europeo 
dei diritti sociali: il principio n. 20 sul diritto di accedere a servizi essenziali di qualità e il 
principio n. 19 sul diritto di accedere ad alloggi sociali o all’assistenza abitativa di qualità.

Nel 2018 si è tenuta a Bruxelles un’audizione pubblica sull’attuazione dei servizi 
essenziali nel quadro del pilastro europeo dei diritti sociali, al fine di esaminare 
il valore aggiunto del principio n. 20 del pilastro. A seguito di tale evento, il CESE 
ha elaborato alcune raccomandazioni riguardanti i diritti di accesso, l’accesso 
universale, il servizio universale, l’accessibilità economica, la qualità del 
servizio, la valutazione della qualità del servizio e il semestre europeo, in 
vista del piano di azione futuro del pilastro europeo dei diritti sociali. 

Nel dicembre 2019 si è tenuta un’audizione pubblica del CESE sul tema relativo all’Edilizia 
abitativa sociale: un servizio di interesse generale per garantire a tutti alloggi a prezzi 
accessibili, dignitosi ed efficienti dal punto di vista energetico?, in cui l’attenzione è 
stata rivolta alla crescente carenza di alloggi dignitosi ed economicamente accessibili 
negli Stati membri. Dalle conclusioni di suddetta audizione è scaturito un parere di 
iniziativa del CESE in cui il Comitato sottolinea che, benché la politica abitativa rimanga 
di competenza degli Stati membri, la carenza di alloggi dignitosi ed economicamente 
accessibili nell’UE esige un piano d’azione europeo in materia di alloggi che comprenda 
un insieme coerente e comprensibile di misure. Ciò aiuterà le autorità a tutti i livelli a 
rilanciare in maniera sostenibile l’offerta di alloggi di edilizia sociale ed economicamente 
accessibili e a lottare in modo efficace contro la deprivazione abitativa.

Nel settembre 2020 il CESE ha organizzato un webinar ad alto livello sull’accesso 
universale all’alloggio, che ha riunito numerosi attori chiave. Il Commissario europeo 
Nicolas Schmit ha tenuto il discorso di apertura e i relatori provenienti dal CESE e 
dal Parlamento europeo hanno condiviso i rispettivi risultati sull’accesso ad alloggi 
dignitosi ed economicamente accessibili rispondendo alle domande dei portatori 
di interesse. Sviluppando ulteriormente queste prime azioni essenziali, nel 2021 il 
CESE si focalizzerà sulla strategia di ristrutturazione edilizia della Commissione volta 
a promuovere la ristrutturazione di edifici pubblici e privati al fine di migliorarne il 
rendimento energetico e di contribuire a mitigare la povertà energetica in Europa.

Il diritto all’alloggio è un 
obbligo internazionale degli 
Stati membri che l’UE è tenuta a 
rispettare e che è sancito dalla 
Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea e 
dal Trattato di Lisbona. È 
responsabilità dell’Unione e 
degli Stati membri rispettare 
l’accesso ai servizi d’interesse 
economico generale, compreso 
il diritto all’alloggio. 

Raymond Hencks, ex membro del 
CESE e presidente del gruppo di studio 
temporaneo sui servizi di interesse 
generale 

La lotta contro i cambiamenti 
climatici non è possibile senza 
affrontare la dimensione 
sociale del settore degli alloggi. 
Alloggi sociali migliori sono 
la garanzia del successo 
dell’azione per il clima: alloggi 
di qualità significano una 
vita migliore per i cittadini, 
e ciò consentirà di realizzare 
con successo la transizione 
climatica. 

Pierre Jean Coulon, ex presidente della 
sezione Trasporti, energia, 
infrastrutture, società dell’informazione 
del CESE
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AFFRONTARE LA SFIDA DEL CLIMA E IL 
CONSUMO SOSTENIBILE
Il CESE appoggia la richiesta che l’UE si impegni a conseguire entro il 2050 la neutralità 
in termini di emissioni di carbonio e ad adeguare di conseguenza l’obiettivo di 
riduzione dei gas a effetto serra per il 2030. Vi sono argomenti convincenti per 
puntare a una riduzione minima del 55% entro il 2030, al fine di garantire che l’UE 
faccia la sua parte nella risposta al bisogno globale enorme di ridurre le emissioni. 

Il potenziale impatto della crisi COVID-19 non può e non dovrebbe comportare un 
allentamento dell’obiettivo di riduzione per il 2030. Il CESE ritiene che non possiamo 
limitarci a ripristinare la situazione esistente prima: dobbiamo ristrutturarla e 
migliorarla. Inoltre, l’attuale pandemia costituisce un monito al cambiamento 
per quanto concerne l’approccio ai cambiamenti climatici e una vera e propria 
trasformazione dei nostri vecchi modelli di consumo, in un contesto in cui l’unica 
strada da seguire è quella del consumo sostenibile.

Elemento essenziale del patto 
sarà un polo di sviluppo delle 
capacità e di finanziamento, in 
grado di offrire orientamenti, 
informazioni e istruzione su 
politiche e strategie climatiche, 
nonché di agevolare l’accesso 
ai finanziamenti per i progetti 
di piccole dimensioni. 

Cillian Lohan, vicepresidente 
responsabile della comunicazione 

Il patto europeo per il clima
Nel 2020 il CESE ha pubblicato un parere esplorativo elaborato su richiesta della 
Commissione europea (DG CLIMA) sul patto europeo per il clima, nonché un parere 
di iniziativa intitolato Verso un coinvolgimento strutturato dei giovani a favore del 
clima e della sostenibilità nel processo decisionale dell’Unione europea. Entrambi 
i pareri hanno apportato un contributo considerevole alla partecipazione 
della società civile al Green Deal europeo rendendo possibile un ampio 
coinvolgimento. Il patto per il clima ha creato un’opportunità importante per dar 
forma a un approccio partecipativo innovativo volto a rispecchiare, sostenere e 
ispirare le azioni già in corso nella società civile, nelle comunità, nelle città e nelle 
regioni. Il CESE ha presentato alcune proposte molto pratiche a tale riguardo, 
quali le tavole rotonde dei giovani sul clima e la sostenibilità, un Forum 
sui finanziamenti per il clima e la nomina di membri del CESE come ambasciatori 
a livello dell’UE per le organizzazioni di riferimento che rappresentano. Inoltre, il 
4  dicembre  2020, con il supporto della presidenza tedesca del Consiglio dell’UE, 
il CESE e l’Istituto tedesco per la politica di sviluppo (Deutsches Institut für 
Entwicklungspolitik, DIE) ha organizzato un evento online che ha riunito le 
istituzioni dell’UE, la presidenza del Regno Unito della COP26, i campioni di alto 
livello per il clima e i principali attori sul clima al fine di discutere delle opportunità 
per rafforzare l’impegno e l’azione per il clima.

Il patto per il clima rappresenta 
un’opportunità importante 
per dar forma a un approccio 
partecipativo innovativo che 
rispecchi, sostenga e ispiri le 
azioni già in corso nella società 
civile, nelle comunità, nelle città 
e nelle regioni. Attendiamo 
con interesse di dare vita a 
questo patto insieme alla 
Commissione. 

Peter Schmidt, presidente della sezione 
Agricoltura, sviluppo rurale, ambiente 
del CESE 
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Verso una strategia dell’UE per un consumo 
sostenibile
Nel 2020 il CESE ha invocato una strategia globale dell’UE 
per un consumo sostenibile in un parere di iniziativa ad hoc, 
in cui si afferma che è necessario agire in modo più armonizzato 
per superare l’attuale frammentazione delle politiche dell’UE e 
l’approccio a compartimenti stagni e si sottolinea che i prodotti e i 
servizi sostenibili dovrebbero essere resi accessibili a tutti, anche in 
termini di prezzo. L’integrazione della dimensione sociale renderebbe 
i nostri sistemi di produzione e consumo più equi e più sostenibili 
nel lungo termine. Il consumo sostenibile costituisce uno dei pilastri 
per conseguire gli obiettivi del Green Deal europeo e i 17 obiettivi di 
sviluppo sostenibile. 

Un webinar dedicato a questo argomento è stato organizzato 
dal CESE l’11  giugno  2020. Il relatore del parere su tale tema ha 
sottolineato una serie di raccomandazioni e messaggi fondamentali 
tratti dal parere in occasione di diversi eventi, in particolare a un 
evento collaterale virtuale sul tema Far funzionare la circolarità 
per una transizione giusta verso la neutralità climatica, tenutosi 
il 14  luglio  2020 nel quadro del Forum politico di alto livello delle 
Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile.

L’economia circolare è uno strumento 
essenziale per conseguire gli obiettivi 
di sviluppo sostenibile e gli obiettivi sul 
clima. Nel processo di ripresa dalla crisi 
della COVID-19, l’economia circolare può 
contribuire a ricostruire i mercati crollati su 
nuove fondamenta: facendo in modo che 
il valore venga distribuito più equamente, 
promuovendo il benessere e la prosperità 
per tutti e non lasciando indietro nessuno.

Peter Schmidt, presidente della sezione Agricoltura, 
sviluppo rurale, ambiente del CESE
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TRANSIZIONE NELL’INDUSTRIA
Nell’industria dell’UE è in corso una transizione verde e digitale, in quanto i settori 
industriali si trovano di fronte alla necessità di adottare misure urgenti per mitigare 
i loro effetti sul clima e sull’ambiente. A tal fine è indispensabile definire una tabella 
di marcia chiara per una transizione giusta nei prossimi decenni. Gli strumenti più 
efficaci per ridurre le emissioni di CO2 su vasta scala proverranno in particolare dalle 
industrie ad alta intensità energetica.

È evidente che tutti i settori industriali dovranno subire dei profondi cambiamenti, che 
in parte sono già in atto. Oltre alla riduzione dei rifiuti attraverso l’applicazione dei criteri 
dell’economia circolare e della simbiosi industriale, la salvaguardia dell’ambiente, la 
produzione sostenibile e la tutela della salute delle persone e dei lavoratori rimangono 
elementi fondamentali per la decarbonizzazione del nostro futuro.

La trasformazione digitale 
del settore minerario richiede 
uno sforzo ambizioso volto 
ad apportare modifiche 
alla legislazione e alle 
regolamentazioni vigenti, e 
tale sforzo dovrebbe essere 
compiuto nel quadro di 
organizzazioni sovranazionali 
e a livello di diritto 
internazionale. 

Marian Krzaklewski, relatore

Settore delle materie prime dell’UE: il CESE chiede la 
digitalizzazione delle miniere per rendere le catene di 
approvvigionamento industriali europee più resilienti
Garantire un accesso sostenibile alle materie prime, compresi i metalli, i minerali 
industriali e i materiali per l’edilizia, e in particolare alle materie prime essenziali, è 
di grande importanza per l’economia europea, in cui almeno 30 milioni di posti di 
lavoro dipendono dalla disponibilità di materie prime. La pandemia di COVID-19 in 
corso sta evidenziando l’importanza della trasformazione digitale. 

In occasione della sessione plenaria di settembre e in un momento cruciale per 
l’attuazione del Green Deal e del piano per la ripresa dell’UE, il CESE ha adottato un 
parere di iniziativa sul tema L’attività estrattiva digitale in Europa: nuove soluzioni 
per la produzione sostenibile di materie prime. 

Nel parere il Comitato raccomanda la digitalizzazione del settore delle materie 
prime dell’UE sostenendo che si tratta di un’opportunità unica per accrescere la 
resilienza delle catene di approvvigionamento industriali europee, migliorare le 
prestazioni ambientali del settore dei minerali e rafforzare la trasparenza e il dialogo 
con i cittadini e le comunità interessate da attività minerarie.

Il CESE sottolinea l’importanza di predisporre una rete di informazione 
globale e a vasto raggio sui minerali per sostenere la trasformazione digitale 
e contribuire all’assunzione di decisioni consapevoli a livello dell’UE. Il Comitato 
riconosce l’azione che sta svolgendo il Centro comune di ricerca per creare e 
mantenere un sistema europeo d’informazione sulle materie prime.

Le imprese minerarie che hanno 
aderito alla transizione digitale 
hanno registrato miglioramenti 
sul piano della sicurezza, della 
sostenibilità, della produttività 
e dei ricavi. Più specificamente, 
la blockchain rappresenta 
il futuro in questo settore, 
ma la sua governance deve 
essere discussa e definita con 
chiarezza. Inoltre dobbiamo 
ridurre al minimo gli squilibri 
sociali e territoriali risultanti 
dalla trasformazione di attività 
e indotti nel quadro più ampio 
del nuovo Green Deal e dei 
cambiamenti dell’economia 
circolare.

Pietro De Lotto, presidente della 
commissione consultiva per le 
trasformazioni industriali (CCMI) del 
CESE
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Tenuto conto delle sfide poste dalla digitalizzazione e delle minacce 
provocate dalla pandemia di COVID-19 per il settore delle materie 
prime minerarie dell’UE, la correlatrice del parere, Hilde Van Laere, 
esorta la Commissione europea a promuovere un processo di dialogo 
globale tra le parti sociali attraverso il meccanismo esistente del 
dialogo sociale settoriale.

Il CESE ritiene che l’UE e gli Stati membri debbano sostenere 
attivamente la trasformazione digitale del settore minerario 
europeo, in quanto essa costituisce un passo decisivo per rendere 
più resilienti la catena del valore delle materie prime e l’industria 
dell’UE. Le miniere che utilizzano tecnologie digitali, in particolare 
l’automazione integrata, le reti cognitive e le analisi in tempo reale, 
sono più efficienti, ecologiche e sicure. Nelle “miniere intelligenti” 
è più facile conseguire impronte ambientali ridotte e ambienti più 
sicuri, e questo è essenziale per ottenere la “licenza sociale” a operare 
in Europa.

Sviluppare batterie sostenibili nell’UE
Il tema relativo alle batterie nell’UE è una questione trasversale che 
coinvolge diverse politiche, dalla sostenibilità alla competitività delle 
catene del valore strategiche, fino all’elettrificazione dei trasporti e 

allo sviluppo di sistemi di accumulo di energia. 

Il CESE è sempre stato in prima linea nella promozione dello sviluppo di 
batterie sostenibili nell’UE, in quanto si tratta di un fattore strategico per la 
decarbonizzazione dei trasporti e per una transizione energetica pulita oltre a 
essere una componente essenziale dell’approccio ispirato all’economia 
circolare dell’UE.

Il CESE ha accolto con favore la creazione di un’Alleanza europea per le batterie e 
il piano d’azione strategico sulle batterie. Tuttavia, il Comitato ha osservato che 
sono necessari maggiori sforzi per portare le conoscenze tecnologiche dell’UE 
al livello richiesto, per garantire l’approvvigionamento delle materie prime dai 
paesi terzi e dalle fonti dell’UE e per far sì che il riciclaggio delle batterie avvenga 
in modo sicuro e pulito.

Il CESE ha continuato a seguire attentamente la questione e ha tenuto un 
dibattito sulle batterie e sulle materie prime essenziali nel febbraio 2020, con 
la partecipazione di importanti portatori di interessi, al fine di sottolineare 
la necessità di assicurare un accesso permanente alle materie prime il prima 
possibile, con l’obiettivo di sviluppare una forte industria delle batterie per 
veicoli elettrici. Nel marzo 2020, nel nuovo piano d’azione per l’economia 
circolare e nella strategia industriale, la Commissione ha riconosciuto la necessità 
di un nuovo quadro regolamentare per le batterie, già previsto nel piano 
d’azione strategico per le batterie e nell’ambito del Green Deal europeo. Inoltre, 
nel settembre 2020, la Commissione ha presentato una comunicazione sulla 
resilienza delle materie prime critiche, in cui si affronta la sfida posta dall’uso 
di materie prime critiche nella catena del valore delle batterie. Infine, la nuova 
proposta di regolamento relativo alle batterie e ai rifiuti di batterie è stata 
adottata dalla Commissione nel dicembre 2020.

Per il nostro futuro sostenibile, 
dobbiamo tenere conto 
dell’intero ciclo di vita delle 
batterie e dobbiamo dotarci 
delle risorse necessarie. Le 
imprese europee potranno 
diventare protagoniste dello 
sviluppo e della diffusione delle 
batterie sul mercato mondiale 
soltanto se nei prossimi anni 
compieranno un vero e proprio 
balzo in avanti.

Pierre Jean Coulon, ex presidente della 
sezione Trasporti, energia, 
infrastrutture, società dell’informazione 
del CESE 
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La piattaforma europea delle parti interessate per 
l’economia circolare a tre anni dalla sua creazione –  
il prossimo livello con un nuovo mandato
In un contesto in cui il Green Deal europeo rappresenta la strategia 
sostenibile dell’UE per la crescita e in cui la pandemia di COVID-19 
mette in luce la fragilità dell’attuale modello economico, l’economia 
circolare presenta un modello economico che mantiene le risorse 
nell’economia per un periodo di tempo più lungo. Tale modello 
assicura inoltre che la produzione e il consumo rimangano entro i 
limiti accettabili per il nostro pianeta. Per conseguire tali obiettivi e 
proseguire con la transizione, la Commissione ha adottato un nuovo 
piano d’azione per l’economia circolare (CEAP) per un’Europa più pulita 
e più competitiva. Il piano d’azione per l’economia circolare costituisce 
il fulcro del Green Deal europeo e annuncia una serie di azioni volte a 
modificare i modelli di produzione e di consumo in Europa, ponendo 
l’accento innanzitutto sulla prevenzione della produzione dei rifiuti. 
Tuttavia, la transizione verso un’economia circolare può essere attuata 
solo con l’impegno attivo della società civile e delle imprese, dei 
lavoratori e dei consumatori che essa rappresenta.

Proposta nel parere del CESE del 2016 sul tema Pacchetto sull’economia circolare e 
istituita congiuntamente dalla Commissione e dal Comitato nel 2017, la piattaforma 
ha visto rinnovare il suo mandato nel novembre 2020 in modo che essa continui a 
fungere da “rete delle reti”, andando oltre le attività tipiche di ciascun settore e 
sottolineando le opportunità e le sfide trasversali. La piattaforma funge altresì 
da modello per collegare politiche e pratiche nel settore dell’economia 
circolare. Si tratta fondamentalmente di un polo per la raccolta di informazioni, 
una sede di dialogo e un ponte tra le iniziative esistenti, al fine di contribuire a 
divulgare il concetto di economia circolare a livello locale, regionale e nazionale, 
rendendo le informazioni più facilmente accessibili e fornendo un quadro per lo 
scambio e la discussione. Gli obiettivi della piattaforma sono:

• promuovere il concetto di economia circolare negli Stati membri, presso le 
amministrazioni pubbliche regionali e locali, tra le organizzazioni della società 
civile e tra le imprese, e creare collegamenti anche con la dimensione mondiale;

• rafforzare la cooperazione tra le reti di portatori di interessi per facilitare lo 
scambio di esperienze e buone pratiche in materia di economia circolare;

• contribuire a individuare le barriere sociali, economiche e culturali alla transizione 
verso un’economia circolare.

Ripercorrendo i risultati prodotti dal primo mandato, si può constatare che questi tre anni 
sono stati contrassegnati da quattro conferenze con un’elevata affluenza, un gruppo di 
coordinamento che ha presentato 50 iniziative e un sito web che è stato visitato da quasi 
300 000 utenti e ha raccolto oltre 450 buone pratiche, 44 strategie e oltre 270 elementi 
di conoscenza. La piattaforma ha una presenza attiva sui social media, con quasi 4 000 
follower su Twitter e oltre 1 000 su un feed di LinkedIn, lanciato a maggio 2020.

L’economia circolare è una 
transizione che deve essere 
realizzata da tutti, in questo 
modo improntato alla 
collaborazione e con una 
presenza in primo piano delle 
parti interessate. Oggi il nostro 
obiettivo è portare avanti 
l’economia circolare affidando 
il ruolo guida a tutti voi.

Cillian Lohan, vicepresidente 
responsabile della comunicazione 

La piattaforma europea delle parti interessate 
per l’economia circolare, la vostra piattaforma, 
è un magnifico esempio di come la politica e la 
pratica possano lavorare fianco a fianco. 

Christa Schweng, Presidente del CESE
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Come anello di collegamento essenziale tra i responsabili delle politiche a 
Bruxelles e la società civile europea, il CESE è rappresentato da tre membri 
attivi del Comitato, il cui ruolo è determinante nel facilitare le relazioni 
con i membri del gruppo di coordinamento. Costituito da 24  membri 
selezionati attraverso un invito aperto a manifestare interesse, il gruppo 
di coordinamento riunisce i portatori di interessi nel settore dell’economia 
circolare provenienti da aziende di tutt’Europa, da sindacati e dalla società 
civile, dalle reti locali e regionali, dalle piattaforme multilaterali delle parti 
interessate e dalle comunità di ricerca e conoscenza.

Su scala più ampia, la conferenza annuale delle parti interessate 
dell’economia circolare costituisce un’opportunità di dialogo con i 
portatori di interessi, che consente di raccogliere le loro conoscenze 
ed esperienze relative alla transizione verso l’economia circolare e di 
documentare i loro punti di vista. Questa conferenza di due giorni, 
organizzata congiuntamente dal CESE e dalla Commissione, rappresenta 
il principale evento dell’UE per l’impegno delle parti interessate a favore 
dell’economia circolare e, con una media di 600 partecipanti ogni anno, 
questo incontro punta i riflettori sulle forze della società civile che 
guidano la transizione. La quinta conferenza annuale della piattaforma 
europea delle parti interessate per l’economia circolare si è svolta il 3 
e il 4 novembre 2020. Il principale evento di quest’anno sull’economia 
circolare in Europa si è tenuto completamente in modalità digitale!

La piattaforma continua a rafforzare la comunicazione sull’economia 
circolare offrendo un “punto di incontro” virtuale attraverso il sito 
web. Si sta ora lavorando per portare il sito, alimentato dai contributi 
delle parti interessate provenienti da tutta Europa e non solo, a un 
livello superiore, in modo da rispecchiare i cambiamenti nel settore 
dell’economia circolare. Sono state mantenute le buone pratiche, 
le strategie nazionali e regionali, il polo delle conoscenze e i 

collegamenti con altre piattaforme dell’economia circolare del precedente mandato 
e verranno sviluppati nuovi settori. Il sito web continua inoltre a fungere da fonte 
insostituibile di notizie e di eventi dedicati all’economia circolare in Europa.
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COMMERCIO PIÙ SOSTENIBILE – INTEGRARE 
LA TRANSIZIONE VERDE E DIGITALE
Nel mezzo di considerevoli cambiamenti di paradigma, il commercio internazionale ha 
raggiunto un momento in cui è necessario confrontarsi con questioni quali la transizione 
verde e digitale. L’UE sta affrontando tali sfide a tutti i livelli, unilaterale, bilaterale e 
multilaterale, e il CESE sta decisamente fornendo il suo contributo. Nel corso dell’ultimo 
anno, le sezioni del CESE hanno lavorato a stretto contatto per rafforzare l’idea di sostenibilità 
in tutti i dossier pertinenti. Le sezioni hanno unito le forze su diverse questioni quali il 
commercio, il Green Deal, le catene di approvvigionamento sostenibili e il lavoro dignitoso 
nel commercio internazionale, il dovere di diligenza obbligatorio e l’economia circolare. Il 
CESE ha continuato a sostenere l’attività dei gruppi consultivi interni e altri meccanismi della 
società civile per fare in modo che gli accordi commerciali producano risultati concreti per la 
società civile, nello specifico in merito agli obiettivi per il commercio e lo sviluppo sostenibile.

Le catene di approvvigionamento globali sono fondamentali per le attività economiche 
in tutto il mondo e per il commercio globale. La crisi della COVID-19 ha messo a nudo 
una preoccupante fragilità. Ha inoltre messo in luce la vulnerabilità dei lavoratori e gli 
effetti negativi, sul piano sociale, sanitario e della sicurezza, delle operazioni economiche 
delle odierne catene di approvvigionamento. Nel relativo parere esplorativo, il CESE 
fornisce una valutazione dettagliata delle catene di approvvigionamento sostenibili, 
formulando una serie di raccomandazioni di vasta portata. Il parere invita a strutturare un 
piano d’azione europeo ambizioso, che contempli nello specifico iniziative legislative e 
non legislative, con una normativa dell’UE transettoriale sulla dovuta diligenza in materia 
di diritti umani e sulla condotta responsabile delle imprese. A giudizio del CESE, l’UE è 
nella posizione migliore per assumere un ruolo guida sulla dovuta diligenza, in particolare 
in considerazione della leadership globale delle imprese europee.

A livello internazionale, il CESE sottolinea l’urgente necessità di colmare 
le lacune in termini di governance. Ciò significa, ad esempio, sostenere 
il lavoro svolto per redigere un trattato dell’ONU vincolante su imprese e 
diritti umani, nonché una convenzione dell’OIL sul lavoro dignitoso nelle 
catene di approvvigionamento. La politica commerciale, per sua stessa 
natura, deve costituire un elemento fondamentale della ripresa dopo 
la crisi della COVID-19 e uno dei compiti cruciali deve essere l’effettiva 
applicabilità e la piena attuazione dei capitoli sul commercio e lo sviluppo 
sostenibile degli accordi di libero scambio. I capitoli sul commercio e lo 
sviluppo sostenibile costituiscono una parte sempre più importante in tutti 
gli accordi di libero scambio di nuova generazione dell’UE e il CESE pone in 
evidenza che l’impatto delle raccomandazioni dei gruppi consultivi interni 
sull’indagine relativa alle violazioni delle norme in materia di commercio e 
sviluppo sostenibile deve essere notevolmente rafforzato.

Alcuni dei nuovi approcci presentati in questo parere prevedono, a titolo 
d’esempio, un collegamento tra la riduzione delle tariffe commerciali 
ed effettivi progressi nell’attuazione delle norme sul commercio e lo 
sviluppo sostenibile nonché l’obbligo per gli investitori di agire con la 
dovuta diligenza prima di beneficiare di accordi di investimento.

In quanto voce della società civile, 
il CESE è nella posizione ideale 
per proporre un giusto equilibrio 
tra i necessari requisiti giuridici 
nel settore dei diritti umani e 
del lavoro, la trasparenza, la 
lotta contro la corruzione e 
la necessaria flessibilità delle 
imprese multinazionali, al fine 
di organizzare e sviluppare 
le loro catene globali di 
approvvigionamento in modo 
efficace e adatto alle diverse 
situazioni locali. 

Emmanuelle Butaud-Stubbs, 
relatrice del parere sul tema Lavoro 
dignitoso nelle catene globali di 
approvvigionamento 

Devono essere intraprese azioni ambiziose per assicurare che le catene globali di 
approvvigionamento contribuiscano a un modello economico e sociale più equo, 
fondato sulla sostenibilità e il lavoro dignitoso. Il commercio dovrà svolgere un ruolo 
fondamentale nella promozione di una ripresa economica sostenibile, ma servono 
strumenti più efficaci per realizzare un programma per il commercio, le imprese e gli 
investimenti responsabile dal punto di vista sociale e ambientale. 

Tanja Buzek, relatrice del parere sul tema Catene di approvvigionamento sostenibili 
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INTELLIGENZA ARTIFICALE “MADE IN 
EUROPE” – APPROCCIO SOSTENIBILE 
IN CUI L’UOMO RESTA AL CENTRO
Nel maggio 2017 il CESE è stato una delle prime istituzioni dell’UE 
a presentare un parere di iniziativa sull’impatto dell’intelligenza 
artificiale (IA) sulla società (L’intelligenza artificiale – Le ricadute 
dell’intelligenza artificiale sul mercato unico (digitale), sulla 
produzione, sul consumo, sull’occupazione e sulla società), e in 
relazione allo sviluppo di tecnologie legate all’IA, ha introdotto 
il concetto di approccio basato sul controllo umano (“human-in-
command”), ossia un’IA in cui la macchina rimanga macchina e 
l’uomo possa continuare a mantenerne il controllo in ogni momento. 
Negli anni successivi, ulteriori pareri importanti formulati dal CESE 
hanno sottolineato il ruolo di un quadro di sviluppo sostenibile che 
possa guidare la futura evoluzione dell’IA. Nel luglio 2020 il CESE ha 

adottato un parere sul Libro bianco della Commissione sull’intelligenza artificiale, 
in cui si afferma altresì che la normativa europea dovrebbe fissare dei limiti per 
garantire la sicurezza delle applicazioni ad alto rischio. 

Tra il 2018 e il 2020, le questioni legate all’IA sono state affrontate dal gruppo di 
studio temporaneo sull’IA, il quale, tra l’altro, ha elaborato una relazione incentrata 
sul coinvolgimento della società civile nella formulazione di strategie nazionali 
sull’IA. L’obiettivo di questa analisi era valutare se la società civile fosse stata 
coinvolta nella preparazione delle strategie nazionali sull’IA in determinati Stati 
membri ed eventualmente con quali modalità. La relazione finale è stata pubblicata 
nel settembre  2020 ed è stata condivisa con le istituzioni dell’Unione e con altri 
portatori di interessi. 

Nell’ottobre  2020 è stato istituito un nuovo Osservatorio della transizione 
digitale e del mercato unico, che coordina ora la strategia nell’ambito dell’attività 
del CESE sull’IA. Uno dei suoi compiti consisterà nell’organizzare la prossima 
conferenza sull’IA Europa/portatori di interessi nella seconda metà del 2021. Questo 
vertice si sarebbe dovuto tenere nell’aprile  2020, ma è stato posticipato a causa 
della pandemia di COVID-19.

Le tecniche e i metodi dell’IA 
per combattere la pandemia 
dovrebbero essere altrettanto 
solidi, efficaci, trasparenti e 
spiegabili di qualsiasi altra 
metodica di IA adoperata in 
una qualsiasi altra situazione. 
Essi dovrebbero rispettare i 
diritti umani, i princìpi etici e 
le leggi vigenti. Dovrebbero 
inoltre essere applicati su 
base volontaria, perché – ci 
piaccia oppure no – molte delle 
tecniche introdotte durante 
questa crisi sono destinate a 
diventare permanenti.

Catelijne Muller, membro del CESE 
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PER UN’UE PIÙ INCLUSIVA E ACCESSIBILE
Nel 2020 il CESE ha dato seguito con un parere di iniziativa (La necessità di 
garantire l’effettivo diritto di voto per le persone con disabilità nelle elezioni del 
Parlamento europeo) all’autorevole relazione sulla realtà del diritto di voto delle 
persone con disabilità alle elezioni europee. L’obiettivo è quello di presentare una 
serie di raccomandazioni volte a contrastare la discriminazione degli elettori 
con disabilità sulla base della loro nazionalità o del paese di residenza, 
poiché le norme nazionali differiscono notevolmente da un paese all’altro. In 
suddetto parere vengono anche raccomandate misure volte a eliminare gli ostacoli 
giuridici o tecnici attualmente esistenti in Europa, che privano milioni di cittadini 
del diritto di voto. 

Il CESE ha ammonito che in assenza di modifiche legislative, il numero di cittadini 
potenzialmente privati di tale diritto registrerà una costante ascesa, poiché la 
percentuale di persone con una qualche forma di disabilità aumenterà per effetto 
dell’invecchiamento della popolazione.

Il CESE ritiene che le pratiche esistenti che discriminano i cittadini dell’UE con 
disabilità potrebbero essere eliminate in breve tempo modificando l’Atto elettorale 
del 1976. Il principio del suffragio universale dovrebbe includere una dichiarazione 
in cui si affermi che nessun cittadino dell’UE può essere privato del diritto di voto 
alle elezioni del Parlamento europeo a causa di una disabilità o del suo stato di 
salute sulla base di norme nazionali.

Occorre inoltre chiarire i princìpi del suffragio diretto e della segretezza delle elezioni 
cui si fa riferimento nell’Atto. Il CESE ha proposto una serie di ulteriori misure che 
gli Stati membri dell’Unione dovrebbero introdurre per garantire a tutti il diritto di 
voto. Se tutte queste norme e ulteriori misure fossero attuate, le elezioni europee 
del 2024 sarebbero davvero universali e accessibili a tutti.

Il CESE giudica questa 
discriminazione inaccettabile 
e contraria ai valori 
fondamentali dell’UE, al 
Trattato e ai principali 
atti giuridici e politici 
internazionali.

Krzysztof Pater, relatore.

Ciò che chiediamo è il rispetto 
del principio della parità dei 
diritti per tutti. Com’è possibile 
che nel XXI secolo vi siano 
ancora milioni di cittadini 
dell’UE che non possano 
godere del loro diritto di voto, 
e che i responsabili politici non 
facciano nulla per cambiare 
questa situazione? Si tratta di 
una tema fondamentale per 
la democrazia dell’UE e di una 
questione di dignità umana.

Krzysztof Pater, relatore.

57

https://twitter.com/giuliabarbucci/status/1329748612440608768


58



RIFLETTORI SULLA 
COMUNICAZIONE

La crisi sanitaria ha colpito profondamente la comunicazione nel 2020 e il formato 
digitale ha caratterizzato numerosi eventi e molte attività quali la Giornata 
dell’Europa, le varie visite e le attività di comunicazione legate al nuovo mandato del 
CESE. In particolare per il 2020 si devono sottolineare i progetti e le attività collegati 
alla pandemia di COVID-19 e alla ripresa, quali la pubblicazione contenente oltre 
40 contributi da parte dei membri del CESE provenienti da tutti e 27 gli Stati membri, 
con il loro punto di vista e le loro esperienze sulla crisi sanitaria, e il crescente utilizzo 
di podcast e videomessaggi, mentre i webinar sono stati impiegati per la prima 
volta in seno al CESE durante le misure iniziali di confinamento e sono diventati 
rapidamente un mezzo di comunicazione molto popolare.

59



Comitato economico
e sociale europeo

SCOPRITE IL NUOVO LOGO DEL CESE!
Nell’ottobre 2019, il CESE ha adottato un nuovo logo, analogo a quelli delle altre 
istituzioni europee, con la bandiera dell’UE al centro e un motivo grafico grigio che 
simboleggia i tre gruppi del CESE e l’approccio dinamico con cui essi costruiscono 
il consenso. 

Questo nuovo logo è ora riportato su tutti gli strumenti di comunicazione del CESE.

IL CESE NEI SOCIAL MEDIA
Facebook:
www.eesc.europa.eu/facebook

Twitter:
www.eesc.europa.eu/twitter

Instagram:
www.instagram.com/eu_civilsociety

You Tube:
www.eesc.europa.eu/youtube

LinkedIn:
www.linkedin.com/company/european-
economic-and-social-committee

Seguici!
Per trarre il massimo da tutte le possibili opportunità di dialogo con i cittadini europei, 
il CESE è presente anche sui social media, principalmente su Twitter, Instagram, 
Facebook, LinkedIn e YouTube. I dibattiti in sessione plenaria possono essere seguiti 
sui social media tramite @EU_EESC o utilizzando l’hashtag #EESCplenary. 

Alla fine del 2020 il CESE ha conseguito due traguardi per quanto concerne il numero 
di follower dei suoi account sui social media: oltre 50 000 follower su Twitter, più 
di 30 000 su LinkedIn (cifra più che raddoppiata nel 2020) e 36 600 su Facebook; 
sull’account Instagram creato da un anno si è registrata altresì una rapida crescita e 
sono stati raggiunti 3 700 follower alla fine dell’anno.

È anche possibile guardare la nuova serie di podcast del CESE The Grassroots View e 
EESC in a flash: una serie di interviste online di due minuti con un membro del CESE 
che commenta un argomento di attualità.
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Guardare indietro per andare avanti

 Follow us !

Our Instagram account @eu_civilsociety  
is celebrating its first birthday with almost 
4000 followers. We thank all of you who 
have followed our account, interacted with 
us and shared your stories.

For those who haven’t followed us just yet, 
this is a channel where we present the 
EESC’s work in a visually appealing way, 
with a spotlight on our members. It was 
launched as a less formal platform, a chan-
nel bringing us closer to younger audiences.

Follow @eu_civilsociety for a look #In-
sideEESC! Discover our growing series of 
members’ portraits #EESCmembers and 
the fantastic world of art exhibitions we 
host in #EESCculture. Get updates on our 
work in areas that interest young Euro-
peans, such as climate change, youth en-
gagement, circular economy, environ-
ment, education and many other topics.

www.eesc.europa.eu/instagram/ 

«  We bring civil society  
together in Europe »

EESC is on Instagram!

@eu_civilsociety

–

–

–

Follower su Facebook

2020 36 664

2019 32 600

2018 24 486

2017 20 674

2016 16 352

Follower su Twitter

50 351

43 300

36 634

31 053

25 303

Follower su Linkedin

31 345

14 500

9 407

7 829

6 728

Follower su Instagram*

*NUOVO da ottobre 2019

3 712

1 105

Il CESE è su Instagram!

“Riuniamo la società 
civile in Europa”

Notre compte Instagram @eu_civilsociety Il 
nostro account Instagram @eu_civilsociety 
celebra il suo primo compleanno con quasi 4 000 
follower. Ringraziamo tutti coloro che ci hanno 
seguito sul nostro account, che hanno interagito 
con noi e hanno condiviso le loro storie.

Per coloro che non ci hanno ancora seguito, è 
disponibile un canale sul quale presentiamo 
l’attività del CESE in modo visivamente interessante, 
puntando i riflettori sui nostri membri. Questo 
canale è stato lanciato come piattaforma meno 
formale e ci avvicina al pubblico dei più giovani.

Seguite @eu_civilsociety per uno sguardo 
#InsideEESC! Scoprite il numero crescente 
di profili dei membri #EESCmembers e lo 
straordinario mondo di mostre d’arte che 
ospitiamo su #EESCculture. Rimanete aggiornati 
sulla nostra attività nei settori di interesse per i 
giovani europei quali i cambiamenti climatici, 
l’impegno dei giovani, l’economia circolare, 
l’ambiente, l’istruzione e molti altri temi.

Seguici!
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ECI DAY 2020 
Today and Beyond

www.eesc.europa.eu/eciday2020

#ECIDay 2020 
@EU_EESC

Brussels
25 February 2020
10 a.m. to 5 p.m.

European Economic
and Social Committee

I 5 principali eventi sui social 
media del CESE nel 2020
• Conferenza delle parti interessate dell’economia 

circolare

• Rinnovo del CESE

• Giornata dell’Iniziativa dei cittadini europei

• Definire l’agenda dell’UE sui diritti delle persone con 
disabilità 2020-2030

• Giornata dell’Europa

A causa della pandemia di COVID-19, è stata cancellata 
la maggior parte degli eventi nel formato tradizionale 
e quindi l’elenco include, perlopiù, eventi che si sono 
tenuti in formato digitale.

UN PIÙ VASTO IMPEGNO CON I CITTADINI, 
DALLE VISITE SCOLASTICHE ALL’ACCOGLIENZA 
DI GRUPPI DI VISITATORI 
Oltre a incontrare i cittadini nei loro paesi, il CESE incoraggia attivamente tutti gli 
europei a recarsi a Bruxelles per verificare di persona come il Comitato rappresenta i 
loro interessi. Sebbene la pandemia abbia impedito al CESE di accogliere i visitatori 
come di consueto, l’attuazione di un sistema per le visite virtuali ha permesso 
a gruppi e visitatori di essere accolti virtualmente, il che ha anche consentito di 
estendere il raggio d’azione del CESE attraverso il web e i social media.

Visitatori

2020 2 371*

* Questo è il numero di visitatori accolti fisicamente (fino a febbraio) e in formato virtuale nel 2020, 
principalmente membri delle organizzazioni della società civile e studenti che si specializzano in 
affari europei. Sebbene la pandemia abbia comportato un calo estremamente marcato delle visite, la 
giornata Porte aperte virtuale tenutasi il 9 maggio 2020 ha registrato 700 visite sul sito web dell’evento, 
consentendo di raggiungere potenzialmente 3,2 milioni di persone e di raccogliere 3 300 interazioni sul 
sito del CESE.

2019 11 144
2018 9 419
2017 7 847
2016 7 371

Gruppi

88
441
424
342
312
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RIFLETTORI SULLA COMUNICAZIONE
Realizzazioni del CESE nel 2020

Guardare indietro per andare avanti

ATTIVITÀ MEDIATICHE
La pandemia non ha interrotto l’attività sui media dei membri del CESE. Una delle 
prime reazioni mediatiche che ha coinvolto i membri della presidenza del CESE è 
stata quella di realizzare un videomessaggio per affermare unità e solidarietà con 
le altre istituzioni e la società civile nella lotta contro la pandemia. Questo video, 
pubblicato sui social media il 23 aprile 2020, ha suscitato un grande interesse tra il 
pubblico.

Sono Luca Jahier.
Sono Isabel Caño.
Salve, sono Stefano Mallia.
Mi chiamo Oliver Röpke.
E io sono Arno Metzler.
Insieme rappresentiamo la società civile a livello dell’Unione europea. Il blocco 
delle attività non può impedirci di lavorare alacremente per far sentire la voce 
della società civile organizzata. Uniti rimarremo forti per riprenderci le nostre vite. 
Faremo tutto il necessario. La pandemia di COVID-19 avrà conseguenze gravi per 
la nostra società. Nessun governo può pensare di risolvere da solo questa crisi. 
Chiediamo un’azione rapida, risolutiva ed efficace a livello dell’UE. Urgono adesso 
misure eccezionali e coerenza delle politiche. Dobbiamo fare tutto il necessario 
per aiutare e sostenere i nostri cittadini e incoraggiarli a perseverare in tutti gli 
sforzi che hanno compiuto per salvaguardare l’interesse pubblico e l’umanità a 
livello europeo e nazionale. Ora più che mai, o siamo un’Unione oppure non siamo 
niente!
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EESC website / Site internet du CESE

www.eesc.europa.eu

Facebook

www.facebook.com/EESCCulture

Twitter

www.eesc.europa.eu/twitter

YouTube

www.eesc.europa.eu/youtube

LinkedIn

www.linkedin.com/company/european-economic-and-social-committee

For any use or reproduction of the photos permission must be sought directly from the copyright holders.
Toute utilisation ou reproduction des photos est soumise à une autorisation préalable

à demander directement aux détenteurs de leurs droits d’auteur.

Art Exhibition  
Exposition d’œuvres d’art

European Economic
and Social Committee

Comité économique
et social européen

Stasys Eidrigevičius 
A collection of small pieces of happiness
Une collection de petits morceaux de bonheur

© Stasys Eidrigevičius 

© European Union, 2020
© Union européenne, 2020
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I PRINCIPALI EVENTI CULTURALI DEL 2020
Al CESE crediamo fermamente che la cultura abbia un potere trasformativo, 
determinante per creare un futuro sostenibile, e per questo motivo investiamo nella 
cultura come strumento per raggiungere questo obiettivo. 

Le attività culturali del CESE sono perlopiù considerate come uno strumento della 
comunicazione e, in quanto tali, sono destinate a mettere in luce e promuovere il 
lavoro svolto nel CESE dai membri, dalle sezioni e dai gruppi. 

Nelle circostanze inedite verificatesi nel 2020, la maggior parte delle attività culturali 
del CESE ha assunto una veste virtuale. Questo fattore ha offerto l’opportunità di 
sviluppare un approccio moderno e più completo. L’utilizzo dei social media è stato 
esteso e la visualizzazione digitale delle attività culturali si è rivelata uno strumento 
efficace per promuovere i nostri eventi.

Il CESE ha organizzato otto eventi culturali nel 2020, di cui solo tre si sono svolti 
in presenza. Tali eventi si inseriscono nell’iniziativa del CESE volta a definire una 
narrazione positiva per l’Europa. Le attività sono consistite in mostre fotografiche 
e di pittura nonché nella proiezione di un cortometraggio. Eventi importanti sono 
stati presentati in formato virtuale e sono stati organizzati congiuntamente con le 
sezioni del CESE, oppure in occasione delle sessioni plenarie del Comitato. 
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I principali eventi culturali dell’anno
Stasys Eidrigevičius. Una raccolta di frammenti di felicità – un’esposizione d’arte 
organizzata con il sostegno della rappresentanza permanente della Lituania presso 
l’UE. Alla cerimonia d’inaugurazione, alla presenza dell’artista, hanno partecipato 
200 persone.

Refuge: Private worlds in exile (Rifugio: mondi privati in esilio) – una mostra 
fotografica virtuale organizzata in collaborazione con la sezione Occupazione, affari 
sociali e cittadinanza per porre in evidenza l’attività svolta dal CESE in materia di 
politica di migrazione, anche in relazione al patto sulla migrazione dell’UE.

Essere o non essere (ai tempi del coronavirus) – una prima del cortometraggio che 
è stato presentato durante la sessione plenaria del CESE di dicembre, nel quadro 
dell’evento annuale per celebrare la giornata dedicata alle persone con disabilità 
organizzato il 3 dicembre per mettere in luce il lavoro svolto dal CESE in materia. 
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ALCUNE CIFRE E DATI CHIAVE PER IL 2020
Il 2020 è stato un anno molto speciale per il Comitato economico e sociale europeo e per il mondo in generale. 
Alcune delle cifre sotto riportate illustreranno in che modo la pandemia ha influito sull’intero ventaglio delle attività del CESE.

27-29 ottobre 
2020

La 555a sessione plenaria 
del CESE ha inaugurato 
il nuovo mandato dei 
membri del CESE (dal 2020 
al 2025)

5 anni I membri del CESE sono 
designati dai governi degli 
Stati membri e nominati 
dal Consiglio dell’Unione 
europea per un mandato di 
cinque anni, rinnovabile

137
41.64%

Nuovi membri accolti al 
CESE

108
32.82%

Membri donne al CESE

131 Numero di pareri, 
documenti di sintesi e 
relazioni informative 
adottati nel 2020

702 Organico complessivo 
nell ’amministrazione 
del CESE, sotto la direzione 
del Segretario generale

5 maggio 2020 Inizio della prima 
sessione plenaria a 
distanza

562 Numero di riunioni 
organizzate in formato 
virtuale tra la metà di 
marzo e la fine di dicembre 
2020

3.52 millioni Numero di pagine 
consultate del sito web 
del CESE

30 Numero di tirocinanti 
che hanno completato 
un tirocinio retribuito. 
Due volte l’anno il CESE 
offre tirocini retribuiti 
per fornire una preziosa 
esperienza lavorativa 
a giovani laureati. Nel 
2020, a causa del blocco 
delle attività, non tutti 
i tirocinanti selezionati 
sono potuti venire e alcuni 
di loro hanno deciso di 
interrompere il tirocinio in 
anticipo

Zero Quantità di plastica usata 
nella mensa del CESE, 
che è la prima mensa di 
un’istituzione dell’UE ad 
aver abolito la plastica. 
Gli imballaggi in plastica 
e la plastica monouso non 
vengono più utilizzati

-52% Percentuale della riduzione 
del consumo di carta 
rispetto al 2019

-70% Percentuale della riduzione 
di rifiuti rispetto al 2019

Ogni anno, i due comitati 
(CESE e il CdR insieme) si 
impegnano a fondo al fine 
di rispettare i loro obblighi 
ambientali. Nel 2020 gran 
parte del personale ha 
operato con il telelavoro, 
rendendo così possibili 
drastiche riduzioni.

66



ALCUNE CIFRE E DATI CHIAVE PER IL 2020
Realizzazioni del CESE nel 2020

Guardare indietro per andare avanti

142.5 millioni di 
EUR

Il bilancio totale del CESE
Accuratezza, efficienza 
e responsabilità sono 
fondamentali per 
l’equilibrio di bilancio; 
quest’ultimo è convalidato 
dalla Commissione e 
adottato dal Consiglio e dal 
Parlamento

€230 000 Valore totale del Premio 
della solidarietà civile, 
un riconoscimento di 
carattere eccezionale, sul 
tema La società civile 
contro la COVID-19, che 
nel 2020 ha sostituito 
in via eccezionale il 
tradizionale Premio della 
società civile annuale del 
CESE, ricompensando 
iniziative senza scopo di 
lucro condotte da singole 
persone, da organizzazioni 
della società civile o da 
organismi di diritto privato 
per affrontare la crisi 
della COVID-19 e le sue 
molteplici ripercussioni

7 luglio 2020

11 dicembre 2020

70o anniversario della 
dichiarazione Schuman

• Cerimonia per la 
dichiarazione Schuman 
(evento)

• Inaugurazione dello 
spazio Schuman

… e molto di più
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LINK UTILI 

Sito web del CESE
www.eesc.europa.eu 

Facebook
www.eesc.europa.eu/facebook 

Twitter
www.eesc.europa.eu/twitter 

Instagram
http://eesc.europa.eu/instagram 

YouTube
www.eesc.europa.eu/youtube 

LinkedIn
www.eesc.europa.eu/linkedin 

Sito web della Presidente del CESE
www.eesc.europa.eu/president 

La Presidente del CESE su Twitter
@EESC_President

Premio della solidarietà civile
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/civil-

solidarity-prize 

La società civile contro la COVID-19
https://www.eesc.europa.eu/it/initiatives/civil-society-against-covid-19 

Piattaforma europea delle parti interessate per l’economia circolare
https://circulareconomy.europa.eu/platform/

http://www.eesc.europa.eu
http://www.eesc.europa.eu/facebook
http://www.eesc.europa.eu/twitter
http://eesc.europa.eu/instagram
http://www.eesc.europa.eu/youtube
http://www.eesc.europa.eu/linkedin
http://www.eesc.europa.eu/president
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/civil-solidarity-prize
https://www.eesc.europa.eu/it/agenda/our-events/events/civil-solidarity-prize
https://www.eesc.europa.eu/it/initiatives/civil-society-against-covid-19
https://circulareconomy.europa.eu/platform/
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